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PARTE UFFICIALE
Selatione delpresidente del Consiglio incaricato
del portufoglio delle finanse a ß. M. il Re in
udiensa del 7 luglio corrente intorno al de-
creto che provvede agli agenti subalterni e
a li operai delle manifatture di tabacco che
all'attuazione del nuovo organico di?0Ng0NO
esuberanti.

SmE,
L'organico per le manifatture di tabacco, sta-

bilito col Reale decreto 21 marzo p. p., porta
oltre 221 impiegati anche 424 agentianbalterni
a paga fissa mensile, 2643 operai edoperaie sta-
hih a paga fissa giornaliera ed altri 117ö operai
straordinarii pur a paga fissa giornaliera. la
complesso gli agenti subalterni ed operaia paga
f1ssa sono 4242, mentrequellidicorrispondente
categoria erano finora 6321.
Si dovrebbe quindi effettuare una diminuzione

di 2079.
Ho dovuto preoccuparmi della sorte di tanti

individui, che naturalmente non hanno che que-
sto mezzo di sussistenza per sè e le loro fami-
ie. Già nel bilancio passivo del 1867 è notata
spesa straordinaria di lire 100,000 per sussi-
1 da concedersi per una volta tanto agli agenti

ed operai, che vanno licenziati senza averdiritto
a pensione. Questa spesa però non lla ancora
ricevuta la sanzione del Parlamento.
Questo provvedimento non è pertanto ancora

attuabile, e d'altronde riflessibile sarebbe il nu-
mero degli individui da licenziarsi, poichè pochi,
attesa la lor0 condizione fisica e la loro attitu-
dine, potrebbero venir conservati collocandoli
fra gli operai cottimisti.
Intanto mentre si stanno studiando i provve-

dimenti necessari per rimuovere le difficoltà e

gli imbarazzi che potrebbero derivare dal licen-
ziamento di una gran massa di operai; e mentre
si stanno preparando i mezzi per aussidiare co-
loro, la cui opera va a rendersi inutile, crederei
necessaria una modidcazione alPart. 6 del suc-
pitato reale decreto 21 marzo, nello scopo di
poter gradatamente procedere nelle manifatture
all'epuramento del personale superfluo.
A questo fine è inteso il disegno di decreto

che ho l'onore di rassegnare alla Maestà Vostra
con la preghiera di fregiarlo dell'Augusta sua
firma.

ZZ numero 3805 anils raccolta s/)iciale delle
eggi edei decreti delRegnocontiene il seguente
decre¢a:

VITI'ORIO EMANUELE H
wa em si au; a raa vor.omsk est.r.a rooma

BE ÐSTALIA

Veduto il Nostro decreto 21 marzo prossimo
passato sull'organamento delle manifatture dei
tabacchi;
Sulla proposta del presidente del Consiglio

incaricato di reggere il Ministero delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Gli agenti subalterniedoperai

a pa ga fissa delle manifatturedi tabacco che non
potranno essere tosto collocati nel nuovo ruolo
degli agenti subalterni ed operai stabili e stra-
ordinarii, saranno ritenuti in servizio, in quanio
ne s.ano idonei, e continueranno a percepire gli
attuali loro emolumenti, esclusi quelli in natura
od equivalenti, finchè possano essere compresi

pel suddetto ruolo o passare fra gli operai cot-
timisti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'halia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 7 luglio 1867.

VITFORIO EMANUELB.
U. Ranus.

S. M. sopra proposta del ministro della ma-
rina ha fatto le seguenti disposizioni:

Con R. decreto del 30 giugno 1867:
Sgambati Giuseppe, medico di corvetta di l'

classe nel Corpo sanitario della Regia marina,
collocato in aspettativa per un anno per infer-
mitä non proveniente dal servizio.

Con 14. decreto del 4 luglio 1867 :

Vianson Pietro, sottoingegneredi2· classenel
Corpo del genio navale, collocato a ripoao per
anzianità di servizio, ed ammesso contempora-
neamente a far valere i suoititoliallapensione.

Con RR. decreti del 14 luglio 1867:
Maresca Vincenzo, nocchiere di 1• cl., Pollio

Filippo, capo cannoniere di 1• classe nel Corpo
Reale equipaggi, nominati sottotenenti d'arse-
nale nella R. marina;
Grassi Luigi, sottoingegnere di 1• classe nel

Corpo del genio navale, collocato in aspettativa
per sospensione d'impiego;
Drago Francesco, applicato di marina in dis-

ponibilità, addetto come amannense alla capi-
taneria di porto in Catania, revocato dall'im-
piego per aver abbandonato il suo posto alPap-
parire del cholera in quella città.

S. M., sulla proposta del ministro della pub-
blica istruzione, fece leseguenti nomine e dispo-
81ZIORI :

Con R. decreto & aprile 1867:
Rozzi dott. Ignazio, titolare di storia naturale

nel liceo ginnasialeMelchior Delfico di Teramo,
collocatos riposo in seguito a sua domanda per
avanzata età.

Con R. decreto 26 maggio 1867:
Fossati Luigi, già segretario alla R. Cortedei

conti, nominato apresiedere la Giunta ammini-
stratrice dell'Opera istituita dal sac. Zucchi in
Monsa.

Con RR. decreti 31 maggio 1867 :

Parroli Vincenzo, ispettore scolastico del cir-
condario di Castiglione, collocato in disponibi-
lità per riduzione d'impiego ;
Questa Donienico, id. id. di Chiavari, id. id.;
Ansendasac.Giuseppe, id. id.di Monza, id. id.
Bovio sac. Giuseppe, id. id. di Pallanza, id. id.
Cappa Anacleto, id. id. di Lomellina, id. id.
Corio sac. Luigi, id. id. di Varallo, id. id.
Morra sac. Carlo, id. irl. di Alba, id. id
Vigo Leonardo, id. id. di Acireale, id. id.
BeittaunGiuseppe, id. id. di Treviglio, id. id
Viaciguerra Caniillo, id. id. di Spoleto o Fuli-

gno, id. id.;
Gallo Tommaso, id, id. di Mistretta, id. id ;
Favaloro Felice, id. id. di Corleone, id. id.;
Scipioni sac. Giuseppe Maria, id. id. di Al-

ghero, id. id.
Con R. decreto 9 giugno 1867:

Nespoli Giovanni, titolare della y classe nel
R. ginnasio Parini di Milano, collocato a riposo
in seguito a sua domantaper età avanzata eper
comprovata infermità.

Con RR. decreti 21 giugno 1867:
Savio mons. Carlo, vescovo della diocesi di

Asti, profasore ortlinario di istitutioni teologi-
cua presso lá R. Universi'à di Torino, aeosttata
la rinunzia a tale ufficio ;
Girgenti Rosalia, incaricata delle funzioni di

istitutrice nel R. Educatorio Maria Adelaide di
Palermo, nominata istitutrice effettiva nel me-
desimo istituto;
De Maurizio Felice, nominato conservatore

delle Regie Gallerie presso l'Accademiadi belle
arti di Milano ;
Castellano avv. Enrico, nominato presidente

del Consiglio provinciale per le scuole diNapoli.
Con RR. decreti 24 giugnoÍl867:

Armandi Gaspare, ispettore sellastico della
provincia di Forli, in aspettativa richiamato in
attività di servizio e nominato ispettore scola-
stico del circondario di Forlì, con Pincarico di
reggere anche quelli di Cesena a Rimini
De Betta cat. Edoardo, deputato al Parla-

mento nazionale, nominato presidente del Con-
siglio provinciale per le scuole di Verona

Con RR. decreti 40 giugno 1867:
Gamurrini nob. Francesco, nominato conser-

Tatore degli oggetti antichi nella Galleria di
Firenze;
Cantani Arnaldo, assistente aOs clinica me-

dica presso la R. Universitàdi Pavia, accettata
la rinuncia a tale ufficio ;
Perez car. Francesco Paolo, presidente della

Deputazione sulla Biblioteca nazionale di Pa.
1ermo, id. id.;
Ceppi conte Lorenzo, presidentedel Consiglio

provinciale per le scuole di Torino, id. id.
Sansoni cav. avv. Eugenio, nominato presi-

dente del Consiglio provinciale per le scuoli di
Livorno;
Daita car.Gaetano,nominato Iresidente della

Deputazione soprintendente allatibreria nazio-
nale di Palermo;
Majorana Calatabiano avr. Salvatore, profes-

sore ordinario d'economia politica nella R. Uni-
versitàdiMessina, trasferito colla stessa qualita
alla R. Università di Catania; .

Vigorelli proL Pietro, titolare della 5' classe
nel R. ginnasio di Cremons, in aspettativa, col-
locato a riposo in seguito a suadomanda per
comprovata infermitå;
Biglino Filippo, reggente di storia naturale

nel R. liceo Botta d'lvres, prossesso a titolare;
Contini-Cappai Antonio, id. id. nel R. liceo

Azani di Sassari, id. id.;
Saraceni Pietro, id. di storia e geografia nel

R. liceo Vico di Chieti, íd. id.

Con RR. decreti 4 luglio 18ð7:
Marchi dott. Pietro, dissettoreanatomice per

vertebrati ed invertebrati nella sezione di scienze
fisiche e naturali del R. Tatituto di studi supe-
riori di Firenze, accettata la rinancia a tale uf-
ficio
Zanda dott. agg. cav. Luigi, prof. straordina-

rio d'anatomia patologica e incancato della di-
rezione del rispettivo gabinetto nella R.TJaiver-
sità di Cagliari, nominato prof. ordinario della
stessa cattedra e direttore del detto gabinetto;
TaettiPaolo, reggeate di disegno ed incaricato

dilla calligrafia nella Il scuola tecnica di Son-
drio, promosso a titolare di disegno collinca-
rico dello insegnamento della calligrafia nella
scuola medesima.

Con B. decreto 7 luglio 1867 :

Rafaelli car. avv. Giov. Battista, ispettore
scohstico dei circondari riuniti di Grosseto e
Livorno, trasferto all'ispettorato del circondario
di Modena coll'incarico di reggere quelli di Mi-
randola e Pavullo;
Gargano dott. Sebastiano, id. del circondario

di Modena, id. dei circondari riuniti di Gros-
80ÉO e Livorno.

Con RR. decreti 11 luglio 1867:
Truppa Rafaele, reggente applicato presso la

biblieteca dell'Università di Napoli, nominato
apgicato nel medesimo Istituto;
MareBCS Ü€BBarO, id. id., id. id.;
Varcasia Leonardo, id. id., id. id.;
Cassola Alessãndro, distributore id., id. id.;
Calvanico sac. Beniamino, reggente distribu-

tore id., nominato distributore id.
Formisano Luigi, custode id., id.id.;
D'Eriico Ferdmande, già uftiziale presso il

cessate Consiglio generale d'istruzione pubblica
in Napoli, in das'ponibilità, nominato custode
idem·
Iggletti Vincenzo, vice direttore del liceo gin-

nasiale Vittorio Emanuele di Napoli, confer-
mato,in tale posto;
* De Fazio Tommaso, titolare della 4• classe
nel R ginnasio di Bari, destinato alla 5• classe
nel ginnazio spesso.

PARTE NON UFFICIALE
INTV.BNo

CAMERA DEI DEPUTATI.
La Camera nella tornata di ieri terminò la

discussione degli articoli della spliema di legge
sopra la liquidazionedelPasse ecolesiastico, alla
quale presero ancora parte i degatati Lanza,
Sella, Crispi, Sanguinetti, Nervo, Marincola,
Guerrieri-Gonzaga, Mellana,Chiavqa, Michelini,
Zaradelli, il presidente del Consiglio e il rela-
tore Ferraris.

Si procedette alla votazione sopra l'art. 17

per divisione e per appello nominale. La sua

prima parte venne approvpta con voti 255 fe
vorevoli, 41 contrari e 5 astensionL La seconds
fu pure approvata con voti 465 favorevoli, 15
contrari e 2 astensioni.
Il complesso della legge fu poi approvato con

voti 204 favorevoli e 58 contrari.

MINISTER0 DIAGRICOLTUB¾INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Staircato salle Seeletà comatteiaU
e gli Istituti di creitto.

le Prefetture, alle Camere di commercio ed
arti, e agli ispettorisulle ßpcietà conymerciali
e 1siituti di credito del Regno.

Firenze, addi 27 Ingito 1887.

Le SS. LL. ricorderanno come dopo le note
dell'ufficio del Sindacato in data del26 novem-
bre e 7 dicembre 1866, e della circolare del 23
gennaio 1861 la così detta Banca fondiaria ita-
liana sotto il nome sociale Carlo Ferraguti e
Compagnia avente sede in Torino dichiarava
pubblicamente di non voler soprassedere dalle
sue illegali operazioni ed emissioni di titoli fi-
duciarii sotto il nome di valo-fondiarii, perchè
li riputava conformi ai suoi statuti che non fu-
rono per altro maianterizzati.
Alle aperte violazioni delle leggi dello Stato

si aggiunsero fatti ed operazioni colpevoli che
diedero luogo a numerosi reclami indirizzati al
Sindacatodalleprovincie diTorino,Foggia, Bari,
Lecce e Cosenza.
Allora Pufficio del Sindacato denunziò ai tri-

banali competenti i fatti e le illegalità perpe-
trate dalla Banca Ferragati.
Abbandonando al Magistrato penale la parte

degli interessi privati offesi, sento ora il debito
di partecipare alle SS. LL. il pronunziato della
Corted'appello di Torino, la quale considerando
come nulla la sentenza di quel tribunale civile

in data del 7 maggio 1867 in ordine alla que-
stione relativa alla legale esistenzadella Società
inaccomanditaFerragati e Compagnia, dichiara
di ostare il dispostoproditivo dell'art. 23 della
legge 14 giugno 1866 alla facoltà pretesa dalla
Banca di emettere i così dettiVALO•FONDIARIL
nella conformità portata dai suoi statuti.
E poichè laBancaFerraguti dietro la sentenza

del tribunale civile di Torino si credè legalmente
autorizzata a seguitare le sue operazioninelge-
gno, io prego le SS. LL. di portare a cononcenza
delpubblico il pronunziato della Corte d'appello
di Torino per mettere in sull'avviso i proprietari
e tutti coloro cui il Ferragati promise ingenti
capitali a prestito a patto che diventassero prb
ma azionisti e versassero l'ammontaredelle arao-
ni; e per impedire la circolazione abusiva delle
cartelle fondiarie, e dichiarare illegali i titoli al
portatore emessi dalla stessa Banca Ferragati
siccome carte fiduciarie non riconosciute dalle
leggi.

Il Censore centrale: C. DE ÛESABE,

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE
PUBBLICA.

Concorso alla cattedra della 1° clinica medica
nella Università di Xapoli.

A norma degli articoli 13, 14, 15, 16, 17 e 18
della leB5e 16 febbraio 1861 sull'istranone su-

periore nelle provincie napoletane, ò aperto il
concorso per la nomina del professore ordinario
deRa 1· clinica medica nella R. Università ili
Napoli.
Esso avra luogo nella medesima Università.
Gli aspiraati vorranno presentare le lord do-

mande ed i loro titoli nelle forme volute dalle
discipline vigenti a questo Ministero prima del
gierço 15 d'agosto.

Firenze, 8 giugno 1867.
15 Direuore capo della 3' dimisione

5. Garrt.

REfxIA UNIVERSITÀ
DEGLI STUDI DI TORINO

Concorso ai posti gratuiti nel R. collegio Carlo
Alberto per gli studgnti deße prot'incie in
Torino.
Il signor ministro della pubblica iqtruzione

con nola 28 p. p. giugno ha notificato a, qyesta
Rettgria auto qege, eipè:
Perch adyranti ai posti gratuiti del B.
e pr4yincie abbiano modo di goase·
in tempo la licenza licegle, che, a tersnigi

l ingnifeqt4 di poncorso, dovrebbero presen-
tare per gaaete anúmessi agli esetni, il ministro
sottoscritto ha gisposto ohe siäno ammegi agli
esami di licenza, in precedenza di ogni altro,
quei giovani delle antiche provincie i quali pre-
sentino un'attestazione comprovante la loro

iscrizione fra i coneprrenti ai posti del Collegip
suddetto.
Nel ease però che, non ostante il provvedi-

mento ora indicato, vi siano aspirgnti i quali
non possano ottenere il certificato di licenza
prima del 5 agosto, il sottos tto dichiara di
consentire che anche costoro siano ammessi agli
esami di concorso, nas sotto condizione che
presentino o all'autorità locale che ha ricernto
Yistanzad'ammessione el concorso od alla S. V.
il detto certificato di licenza tostochè l'abbiano
ricevuto, ed in ogni casopoiprima che siadelibe-
rato intorno al conferimento dei poeti.

. Pei ministro: Nuou.

Simandapubblicare l'antiriferitaministeriale
disposizionepernorma dei suddetti concorrenti.
Torino, 1° luglio 1867.

D'ordine del sig. Rettore
Il Segregariocapo: avv. ROSSETrf,

APPENDICE

SULL'ESPOSIZIONE UNERSALE

DI PARIGI.

Lettere del signor PETsuconn onraGmm.

HIU.

Parigi, 25 luglio.

Carne, antisettici, sego, olii, glicerina.
Rinunzio con rincrescimento a parlsre del

caffa, del the, del cioccolatte, degli altri colo-
miali, come ho tralasciato la parte storica ed
aneddotica che riguardava il pane, l'alcool, il
vino, lo zucchero ed i loro derivati. Rifare o

piuttostoaggiungere alPopera di Brillat-Savarin
sarebbe stato certo aggradevole, perchè di cento
osservazioni nuove e fini e di mille aneddoti la
chimica, la fisiologia, la botanica, la storia la
hanno arrichita. La parte statistica, la parte a-
gricola e tecnica di ciascuna di queste molte-
plici produzioni sarebbe forse stata anch'essa
utile, ma non mi è concesso arrestarmi nelle
oasi del cammino, poichè tanta via mi resta
ancora a percorrere. Accenno solamente a que-
ste cose onde notare che non è per ob'io, nè
per indifferenza, se le nozioni su tanti soggetti
restano incomplete, ma per necessità; perocchè
debbo far menzione di tutto quel mondo di crea-

zione che si rinchiude nei quarantasei ettari
del Campo di Marte.
La carne figura all'Esposizione non solosotto

la forma di concorso di bestiame, a Billancourt,
non solo cotta e condita, nei restaurants, ma
nello stato di succo concentrato e di carne con-
servata. S'avrebbe un volume a scrivere sulla
importanza sociale della carne, come prmelpio
di forza produttrice. Ma anche su questo noi
dobbiamo tagliar corto. Ciò che frattanto deve
singolarmente pesare sulla scienza e servir di
sprone al commercio gli è che questo prodotto
è sciupato in talani siti -in America e nell'An-
stralia, per esempio -- e pressochè ignoto in
altri. Equilibrarne la consumazione e una sor-

gente di ricchezza ed un beneficio umanitario.
Però è necessario conoscere la sostanza che
vuolsi, che debbesi utilizzare, prima di impren-
derne il trattamento ed il traffico. La carne non
viene dalle pampas delfAmerica e dall'Australia
sotto forma viva e sana.
Notiamo di volo che la carne è la parte mu-

scolare degli animali, ha struttura complessa.
Perocchè il fisiologo vi distingue il tessuto cel-
lulare, il tessuto adiposo, i vasi sanguigni e lin-
fatici, i nervi; ed il chimico vi trova parecchie
sostanze organiche, tal che la creatina, la cred-
tinina, l'acido inosico, l'inosite, la sarchina, la
xantina, infine dei lattati, dei fosfati solubili,
dell'acido lattico, dell'acido oleofosforico e dei
corpi grassi. E queste indicazioni non sono ste-
rilmente scientifiche, poichè basta l'osservare
le belle conserve di estratti di carne che espon-
gono gli Stati Uniti, l'America del Sud, l'Inghil-
terra e la Russia per essere persuasi della loro
utilità.

La creatina è stata scoverta da Chevreul, e
Liebigha determinato il processoperprepararla.
Valenciennes e Fremy hanno trovato la creati-
nina. Strecker, la sarchina; Scherer, la xantina,
e l'inosite, quella parte cioè che dà alle carni il
gusto e Podore caratteristico, píû comunemente
conosciuta col nome di osmazone. Liebig ha
provato che la fibrina del sangue differisce da
quella dei mascoli, quest'ultima chiamata mu-
sculina da Rubin e Verdeil. La musculina è con-
siderata da Magendie come laparte più nutritiva,
e da Bernard come la più assimilabile, della
carne.

La musculina però non èla sola che concorra
alla nutrizione: tutte le altre sostanze compo-
nenti la carne vi partecipano meno o più, cia-
scuna un poco. Certo è, osserva Malaguti, che
nè il brodo nè il lesso rappresentano più la
carne muscolare primitiva e le sue proprietà,
come comunemente si crede. Trasformata in
lesso, la musculina della carne perde in parte
le sue facolta nutritive. Magendie ha sperimen-
tato che i cani, nudriti esclusivamente di carne
cotta, muoiono a capo ai pochi mesi. Il brodo
poi non è la quintessenza della carne. Gl'Inglesi,
questi carnivori per eccellenza, lo sanno tanto
bene che non usano del brodo che come oggetto
di lusso, del lesso che come uns necessità della
miseria. Il brodo rinchiule solamente dei prin-
cipii che per la sapidità stimolano i nervi del
gusto, attivano la secrezione dei succhi dige-
stivi, ma non nutriscono. I cani, nudriti di solo
brodo, muoiono anch'essi. Le carni mezzo arro-
StiÍe, O SSDguÌROÏ0Dti SODO 10 più nutritive e Îe
più assimilabili, essendo divenute con la mezza
cottura più sapide ed aromatiche, perdendo

poco dei principii costitutivi. Il canonico Che-
vier credeva aver riparato alla perdita inven-
tando la marmitta chiusa a chiave. La precau-
zione era contro il cuciniere non contro lo sper-
dimento chimico. On grande chimico, Liebig,
ha insegnato che per ottenere, in qualche mi-
nuti, un eccellente brodo bisogna triturare una

libra di bue senza grasso ed introdurlo in una
libra di acqua conunaquantitàdi sale sufficiente.
Si riscalda lentamente la miscela, e quando il
liquido comincia a bollire il brodo è fatto. Un

gastronomo di genio, Brillat-Savarin, ha inse-
gnato anch'egli che, per meglio gustare e me-

glio digerire la carne, bisogna tagliarla si che
la fibbra formi ad un dipresso un angolo retto
col coltello.
Le carni diferiscono di gusto e potenza nu-

tritiva secondo l'età, e la specie degli animali
da cui provengono, il modo come questi furono
nutriti. La facilità digestiva delle carni dipende
poi dal loro grado di coesione, e perciò in que-
sto ordine: pesci di mare e di fiume, volatili,
cacciagione, crustacei, vitello, agnello, manzo,
montone,maiale. Peroperare questadecoesione,
in parte almeno, non si cuoce la carne dell'ani-

male immediatamente ucciso, e si fa faisander
la cacciagione - cioè cominciare a imputridire.
La prima modifica che prova la carne appena
lasciata a sè sembra añatto meccanica: le sue
fibre si rallentano. Allora l'aria le penetra e la.
decomposizione comincia. E di qui, la necessità
di preparare le carni che si vogliono conservare.
La putrefazione è un fenomeno di natura

molto complessa che ricorda la fermentazione.

Magiorani di Roma constatò la successività del
rafreddamento delle diverse parti di un cada-

yare. I fratelli Cooper ne roccontarono le fasi

della fosforescenza. M. Pasteur- che ha rice-

Tuto un gran premio per la conservazione del

vico - in un lavoro ammirabile presentato al-
PAccademia delle scienze nel 1863, ha detta-

gliate tutte le fasi dei diversi modi di putrefa-
zione. Sotto l'acqua la putrefazione è più solle-
cita che all'aria aperta. Essa si opera per tre
modi: per la fermentazione, perl'alimentazione
di animali inferiori, per la combustione com-

pleta. Leuwenhoeck aveva già osservato negli
intestini degli animaliivibrioni, gli animalucoli
che Ehrenbery ha poi classificati in sei specie.
Son essi il lievito della putrefazione per fer.
mento. Un cadávere abbandonato all'aria libera
è invaso subito dalle mosche, le quali vi deposi-
tano delle nova, da cui sorgono delle larve che

si trasformano in mosche a volta loro. B cada-
Vere è divorato e la materia nutritiva che certo
ha somministrato a questi esseri è portata, tras-
formata in altre sfere della natura. Un cada-
vere di elefante, alle Indie, passa allo stato di
scheletro in pochissimo tempo. Malavitaricom-
parisce immediatamente sotto altra forma e con
proprietà novelle. « Se gli esseri microscopici,
dice M.Pasteur, scomparissero dal nostro globo,
la superficie della terra sarebbe ingombrata di
materia organica inerte e di cadaveri di ogni
genere..... I germi dovunque sparsi degli esseri
m:croscopici commciano, dopo la morte, la loro
evoluzione, e col loro aiuto Possigeno si fissa in
massa sulle sostanze organiche che invadono e

di cui compiono poco a poco la combustione
completa. » Questi bacterium riconducono le so-
stanze organiche allo stato di semplice combi-

nazione binaria, acqua, ammoniaca ed acido ear-
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PROSPETTO del movimento della navigaziese a vela ed a vapore nel porti del Reµe.

Approdi e partenze een basilera een basilara Appretieparte
P ODR T I per operazioni di commercio

a Tels a vapore
nazionale estera perforza maggiore

Bast. Tonnell Equip. Passagg. Bast. Tonnell. Bast. Tonnell. Bast Tonnell. Bast. Tennell. BagL Tonnell.

I

Gesstaato i807

Genova.............. 1288 207,952 iô,256 17,292 871 113,478 417 94,474 1035 134,072 253 73,880 69 8,646
Livorno............. 1048 203,040 15,853 33,847 641 74,472 407 128,568 774 i 137 274 85,903 249 41,689
Napoli .............. 569 120,320 10,553 23,522 338 37,490 231 82,830 410 18 159 56,372 6 1,058
Brmdisi............. 93 18,230 !,546 500 69 7 01 24 f f,129 74 892 19 5,338 27 3,339
Bari................ 9f 11,942 1,195 103 73 4 10 18 7,102 79 9,827 12 2,115 2 108
Ancons.............. 152 31,575 2,285 221 111 11 21 41 20,f54 99 11,777 53

.
19,798 18 1,055

Venezia............. 460 71.947 5,036 1,363 354 31,172 106 40,775 257 35.591 203 | 36,356 a o

Cagliari............. 173 329f9 2,443 2,630 124 20,489 49 12,430 135 24,946 38 ' 7,973 12 4,543
Messina............. 1137 20f,3ä7 16.914 5,586 918 91,002 219 110,355 789 71,268 348 130,(180 279 47,640
Catania............. 219 39,144 3,751 3,395 138 10,999 81 28,145 182 28,232 37 10,912 2 244
Palermo...........-- 587 77,041 7,439 7,165 465 31,302 122 45,739 506 45,606 81 31,435 28 1,648

Fe66raio A SOT

Genova.............. 1498 217,393 16,865 18,085 1115 125,363 383 92,030 1283 158,tS7 215 59,236 108 10,633
Dvorno............. 1195 166,291 14,286 18,684 867 64.659 328 10l,632 973 103,638 222 62,653 236 23,747
Napoli.............,. 603 118,487 12,227 16,300 401 42,698 202 75,789 457 67,191 , 146 51,296 a e

Bríndisi............. 126 22,856 2,149 522 93 7,672 33 15,184 85 15,782 41 7,074 32 2,978
Bari................. 100 11,857 1,287 126 84 5,655 16 6,202 83 10,586 17 1,271 a a

Ancona.............. 182 29,475 2,372 289 144 10,664 38 18,Rii 135 13,724 47 15,751 30 1,854Venezia............- 541 62.318 5,?25 1,528 455 31,513 86 30,805 353 29 60 188 33,158 » ·

Caghari............. 186 27,964 2,326 1,565 147 17,871 39 10,093 147 18 f 39 9,403 * 27 3,343
Alessina............. 1207 206,656 16,289 5,731 1011 113,582 196 93,074 784 73 50 423 132,706 288 52,335
Catania ............. 335 41,489 4.380 2,563 262 18,108 73 23,48! 281 32 6 54 8,963 2 197
Palermo............. 533 67,588 6,724 6,851 423 28,384 110 39,204 465 43 27 68 23,961 16 618

Marzo 1807

Genova.............. 1564 230,455 18,522 | 18,818 1138 132,267 426 98,188 1281 151,744 283 78,711 141 11,297Livorno ............. 1085 165,172 14,345 i 14,183 732 63 157 353 102,015 859 99,080 226 66,132 241 27,613
Napoli---•••••··-··· 571 107,697 9,371 15,715 355 37425 216 70,272 413 59,019 i58 48.678 i 119
Brmdisi...----•----. 144 31,953 2,618 | 773 97 8 69 47 23,884 100 18,380 44 13,573 34 3,255Barl••••••••-.••---.. 113 14,542 1,224 108 9f 6,412 22 130 91 11.081 22 3,4ßt a e
Ancona---......••... 183 34,409 2,514 228 142 12,780 41 629 125 13,072 58 21,337 32 2,011Venezia...-••••••••. 491 58,877 4,588 1,731 418 35,086 73 793 314 27,156 177 31,721 » eCantiari...•••••---.. 178 30,187 2,213 779 135 17,927 43 12,260 137 20,742 41 9,445 18 4968Messina............. 1153 188,986 17,050 5,358 933 75,582 220 i!3,404 831 68,671 322 120,315 203 32'901
Catama--••,-....... 351 44,787 4,709 2,116 273 17,865 78 26,922 301 35196 50 9591 a .

Palermo............. 507 72,602 6,964 7,255 395 26,573 112 46,030 433 42 351 74 30,251 10 480

NOTIzwiin Egyggg

INGHILTEExa. -- Si legge nel Aforning 17e-
rald:

Cowes, mercoledì.
Quando si seppe che PImperatrice dei Fran-

cesi era sbarcataa Southsea il mayor di Ports-
anouth fece inalberare la bandiera francese e
questo bastò perchè la Regina tornasse allo ya-
clt subito.Del resto tutti si sono conformati ri-
gorosamente al desiderio manifestato più volte
da S. M. imperiale. Durante labreve dimora del-
l'Imperatrice il tempo ò stato eccellente.Ilpaese
Belmoso, paese checirconda Os1:orne house non
mai offerse uno spettacolo più grazioso. Pro-
fittando del cambiamento di temperatura le
LL. MM. hanno passeggiato molto nei contorni
del palazzo.
Stamani presto la Reine-Hortense con un pi-

lota a bordo si è preparata e alle 6 e 10 minuti
ba levato l'ancora ed ha lasciato Southsea, ove
un poco dopo le 8 la duchessa d'Alba e suo fra-
tello si sono imbarcati per raggiungere 13mpe-
ratrice. Lo yacht 4 tornato fino alla baia d'Os-
borne. Verso le 10 due carrozze a due cavalli,
con la Regina, l'Imperatrice, la principessa Lui-
gia di Resse, û pnncipe Arturo, lord Alfredo
Paget e altre persone della Corte si diressero
verso la spiaggia, ove la Regina e la famiglia
reale diB6ero addio alla loro Augusta Ospite.
L'Imperatrice Eugenia dopo aver detto addio
jm'altima volta entrò in barca e andò a bordo
delsnoyacht. Tornò in Francia tranquillamente
e col poco apparato con cui se neparti.
- Si legge nel Daily 2'elegraph:
Ora che il Sultano è partito, senza Pombra

di scortesia possiamo definire lo stato attuale
della questione orientale e le sue recenti com-
plicanze.
Gia spiegammo che, qualche tempo fa il Go-

verno francese aveva tentato di fare una inchie-
sta collettiva di agenti di alcune potenze per
esaminare la couaisione dell'isola di Candia, e
che la Turchia non aveva sanzionato le investi-
gazioni dei commissari esteri. Però l'idea non
fu messasubito da banda, ma finalmente la inu-

tilità di adoperarvisi di più diventò chiara. Non-
dimeno anche adesso il Governo di Parigi non
ha cessato di pigliar parte attiva negli afari di
Candia, noi crediamo che manderà una nave da
guerra sulle coste delfisola, e benchè lo scopo
esatto della sua missione sia indeterminato, ab-
biamo ragione di credere che andrà colà per
trasportare fuori dell'isola dei rifugiati. 11 mo-
tivo più ovvioò quellodi fare una dimostrazione,
di affermare la presenza della Francia.
Nello stesso tempo il Sultano, quando era in

questo paese, ha avuto de' consigli eccellenti, e
si è allontanato dal nostro lido convinto di schi-
vare qualunque cosa che possa produrre una
rottura con la Russia o la Francia. Possiamo
aggiungere che le vittorie di Omer pascià, di
recente raccontatecon tantoscalpore,accennano
a prostrare una insurrezione che trasse sempre
grande soccorso da sorgenti estranee, la qual
cosa agevola, anzichè impedire, di fare delle ra-
gionevoli concessioni ai giusti reclami degli iso-
lani. Come non a possibile e non sarebbe pru-
dente di render Candia a discrezione, è proba-
bile che in un tempo non lontano il Sultano di
suo moto concederà ai Cretesi il Governo locale,
com'è giå stato concesso alla Serbia. E questo
principiq può schiudere l'adito ad una politica
che riconcilii i diritti imperiali della Porta con
le pretese de' suoi sudditi cristiani.

Pauss11. -- Leggesi nel Constitutionnel:
Lo questione dei distretti dello Schleswig ha

prestata occasione a uno scambio di note fra i
gabinetti di Berlino e di Copenaghen.
Il governo prussiano aveva inviata a Copena-

ghen una nota nella quale chiedeva garanzie
per i Tedeschi abitanti i distretti che potevano
venire retroceduti alla Danimarca.
In risposta a questo dispaccio il rappresen-

tante danese signor Quaade ha comunicato al
BigB0r De Thileuna nota nella quale il governo
danese ritorce la questione intavolatadallaPrus-
sia e6primendo il desiderio che il gabinetto di
Berlino si spiegassesul modo e sulla estensione
delle garanzie che si giudicano indispensabili.
Se vuole crederai ad una corrispondenza da

rd nota. nonparlerebbe nè di Duppel

Quanto alla risposta che la Mais sta per
spedire alla si assicura in taluni cir-
coli bene ähe il conte di Bismark,
useendo finalm te dalle discussioni preliminari,
offrirebbe all Danimarca la restituzione del
circondario di en a condizione che il
governo danesp si incarichi della quota parte
nspettiva del debito dei ducati e dia garanzie
per la tutela (ei diritti nazionali, comunali ed
individuali d abitanti tedeschi.
- Anche il partito progressista pressiano ha

Pubblicato il suo manifesto elettorale. Il mani-
festo venne in nelle colonne della Gassetta
del Popolo firma del signor Francesco
Duncker, uno ° capi delpartito.
Il programma progressista ponendosi sul ter•

reno del nuovo statuto federale, ne denunzia lo
spirito antiliberale, enumera i carichi finanzia-
ni e militari che esso impone e scongiura gli
elettori a non nonunare che uomini penetrati
della necessità di conquistare le libertà man-
canti.
Abbiamo bisogno « dice il manifesto a di ca-

ratteri forti che non vacillino nella tempesta,
che sieno inaccessibili alle tentazioni del potere,
chenon facciano getto dei loro principu a pro-
fitto delle esigenze della politica estera. I rap-
presentanti del popolo devono prima di tutto
ricordarsi fedelmente del popolo e dei diritti
che esso, colto e industrioso com'è, puòpreten-
dere. Devono essere amministratori economi
quando si tratta di toccare il guadagno del la-
voro del popolo, sotto forma di imposta.
-- Secondo un dispaccio delPHavas, la Gas-

seita della Germania del Nord di Berlino dice
che fra PAustria e la Prussia regna Paccordo
piii perfetto circa la questione dello Schleswig
settentrionale. La Gassetta aggiunge che i ten-
tativi fatti allo scopo di provocare Pintervento
delPEuropa in questa questione sono senza al-
can dubbio opera della Danimarca.

AvsTau.-LaCommissione incaricatadella
Camera dei deputati delPesame della situazioñe

finanziaria ha terminata la sua relazione, nella
quale tra le altre cose si legge quanto segue:
a.La Coiquµspione nogs nella sedute del

5 diqwto.mese àstst4Jrsma di fu incari-

catadi esaminare lo stato finanziario dekmd-
narchia. Imesposizione uresentats, dal signor

. ministro delle finanze nella seduta del 18 non

ha reso superfluo un tale esame. Questa esposi•
zione, stata trasmessa alla Commissione, sarà
presa inconsiderazione e ne sarà reso conto piû
tardi.
Secondo la legge finanziaria del 1867, il to-

taledellerenditedelloStatosielevaa407,297,000
fiorini. Ma come sina il bilancio austriaco è un
bilancio brutto, vale a dire che lerenditevisono
allibrate senza dedurne le spese di amministra-
zione e di percezione. Se adunque si vuol sapere
ciò che rimane di disponibile di queste rendite
per coprire le spese propriamente dette dello
Stato, bisogna sottrarne queste spese. Esse ray
presentano una somma di 104,734,000 fiorim,
di modo che la rendita brutta destinata a sup-
plire alle spese generali non è piik che di fiorini
302,563,000. Devesi però rimarcare che fra le
rendite previate vi sono talani cespiti che non
sono regolari, i quali sono qualificati in bilan-
cio come straordinari e rappresentano una

somma di 15,341,000 fiorini. Cosícchè la ren-

dita regolare di cui disppne lo Stato percoprire
le sue spese propriamente dette non gmnge m
realtà alla somma di 287,000,000 di floram.
Nella esposizione, la somma degli interessi

attinenti al debito dello Stato viene colocata
in . . . . . . . .

fior. 127,633,000
La somma per la ammortizza-

zlone a . . . . . . .
» 24,000,000

Totale
.

. .
fior. 151,633,000

Se à questa sommasi aggiunge
la perdita yel
cambio . . . 8,000,000
L'ammontare

dellesovvenzio-
ni e dotazioni 9,238,000
L'ammontare

delle pensioni
dell' ammini-
strazione divile 12,000,000

Totale
.
fior. 29,238,000 29,238,000

Si giunge ad una cifra di flor. 180,871,000
Se si sottrae questa somma alPaltra dei fio-

rini 287,000,000 ottenuti piil sopra, si trova una
80mma di 106,129,000 fiorini che rappresentano
il reddito dello Stato.
La più gran parte di questa somma è sempre

stata assorbita dalle armate di terra e di mare.
Per il 1867 il bilancio delle armi è di fiorini

81,158,000. Tolte pertanto le spese militari non
residuano che 24,971,000 fiorini di reddito li-
bero dello Stato. Questa somma costituirebbeil
maximum disponibile per tutti i rami delle spe-
se dello Stato tolto i dipartimenti della guerra
e della marina.
Il Comitato, con questa veridica esposizione,

da cui si sono tolte soltanto le cifre ufficiali,
crede avere adempiuto ilcòmpito che egli aveva
avuto di esaminare lo stato delle finanze come

ciò era possibile nelle presenti contingenze.
Tocca al potere esecutivo mettere sotto agli oc-
chi delle competenti rappresentanze le proposte
intorno ai mezzi di adottarsi per far sparire il

deficit che ci opprime.
Il Comitato propone dunque che la Camera

voglia prendere conoscenza della presente rela-
zione.

Vienna, 21 luglio 1861.
Sottoseritti: PI.ENER, presiddnië.

Dott.BEBBST, relatoff.
(CorrispondenSŒ genergie di ŸÎ¢nna).

- La Gassetta di Trieste del 27 da le se-
gaenti notizie sulPinfelice principessa Carlotta:
Il consnIto medico che ebbe luogo la setti-

mana scorsa a Miramar ebbe per effetto il ritiro
del dottor Filek e dottor Riedel dall'ulteriore
cura dell'imperatrice Carlotta, ed il dottorBoo-
lkens, direttore del manicomio di Gheel, ha as-
sunto la cura ed il trasferimento dell'augusta in-
ferma nel Belgio. Ambedne i dottori accennati
si sono pronunciati energidamente contro un
trasporto coatto de1Pimperatrice da Miramar,
ed hanno dichiarato che quest'operaziotle sa-
rebbe molto pericolosa. All'incontto il dottor
Boolkens crede che gli riuscira persuadere al
viaggio la infelice imperatrice.
Dal primo colloqmo che la regina de' Belgi

haavuto coll'imperatrice, iluest'altimanonvolle
lasciare la sua stanza e rifintò ostinatamente
qualunque cibo. Quando le si fece per la prima

Yolta la proposta di lasciar Miramar e di anda-
re a Brusselle, essa riepose: a Quiaspetto il mio
Max, ed anche se dovessi aspettarlo quaranta
anni ancora. » Della fine tragica di suo marito
non ne sa ancora nulla. Allorquando il dottor
Kiedel prese congedo essa gli disse: « Addio,
ella è fehce, poichèpuò ritornare alla sua fami-
Blia *

'AGATA.AMadrid 25 Inglio.
conversione dei debiti ammortizzabili di

Spagna è cominciata a Madrid, o perchð gl'inte-
ressati possano pagare in argento la quota che
debbono aborsare conforme alla legge, la Banca
di Spagna s'incarica dipagareil saldo in ispecie
prendendo solamente agli interessati il 5 per
100 d'interesse, e 1/4 dicommissione Panno fino
al rimborso totale. (HavasBußier)
AMERICA.- Ín unrappOrtoBillCÎ810 relatiTO

alla catastrofe del Messico, spedito dal capitano
di vascello de Gröller al governo austriaco dal
Mississipi 30 giugno, leggesi quanto segue:
« E 23 giugno di mattina giunse il coman-

dante americano Boe a bordo di questo basti-

mento e mi partecipò aver egli appreso che

S. M. Pimperatore in condannato a Queretaro e

tosto fucilato.
« Dacchè altre più ampie voci erano in corso

giå prima, e nella mancanza di più minute cir-
costanze, nonchè stante Popinione generale che
la vita di S. M. sarebbe in ogni caso rispettata,
non potevo prestar fede a talenotizia, fino a che
nel pomeriggio ne ricevetti la deplorabilissima
e tremenda conferma dal console amencano, il

quale venendo dal campo repubblicano di Vera
Cruz la corroborò mediante una lettera di quel
generale Benavides al comandante Roe, nonche
col consegnarmi uno degli avvisi posti in circo-
lazione. Nonpotendo più abbandonarmt ad al-
cuna speranza issai Is bandiera a mezz'asta col

velo, e fu seguito il mio esempio da tutti i legni
esteri coua più viva partecipanone. Mi rivolsi
nello stesso tempo al comandante americano,
pregandolo istantemente di accettare di farsi

mediatore presso il presidento Juarez per la

consegna delle spoglie mortali den'imperatore
per trasportarle in patria, il che accettò nel
modo più volonteroso, e mi lasciò, a mia richie-
sta, una copia del relativo suo scritto.
« B 25 giugno all'una pomerid. giunse al mio

bordo un messaggio delfincaricato d'affari au-
striaco barone de Lago, da Tambaja presso
Messico, recandomi ufficialmente u doleroso

messaggio, e il rifiuto di Juarez di consegnare
la salma dell'imperatore, incaricandomi di re-

care il relativo telegramma alla Nuova Orleans,
e spedirlo in Austria colla corda elettrica sotto-
marma; il messaggiere era stato trattenuto due
giorni e mezzo nel campo di Casa-mata presso
Vera Cruz.
« Mi posi in viaggio la sera memesima, non

dovendo partire nessanpiroscafo da Yerg Crus
a quella volta.
« Quale passo mi credetti in debito di fare,

ne1Fassolutama,canzadinotiziedalfinternodel
paese, afBne di assicurare

la vita di S. M. Tim-

eratore Massimiliano, lo dimostrano le copie
el telegramma indirizzato a ,Tuarez il 15 gm-

gno e la sua risposta,
a La perfidia e il tradimento s'erano congin.

rati per perdere un principe tanto nobile e

magnanimo ; nè le preghiere e le rappresen-

tanze, nè le lagrime di sessanta signore che,
vestite a lutto, imploravano la vita dell'im-

peratore , poterono calmare la sete di ven-
detta e di sangue. 11 dì 19 giugno 1867 seguì
il sanguinoso fatto, mentre i generali Miramon
e Me eW°""°"°°•' '°°°" °"°'

a Queretaro in vendua; a tradimento per
3000 once d'oro (48,000 dollan messicam) dal
colonnello imperialeLopez. Nella mia partenza
da Vera Crus non potei riñatare di prendere a
bordo il già commissario imperiale D. Bureau

coi suoi cotopagni, dopo avere egh già deposto
il suo ufBcio, per riguardo ai servigi da lui pre-
stati e alla fedeltà edattaccamento dimostrati a
8, M. Pimperatore Massimiliano; egli fu reento
a questo bordo da un battello da guerra fran-

cese, fuori di sagrificios, a notte oscura, e dopo
il nostro arrivo verrà lasciato agli Stati Umtr.
« Così pure credetti, non avendo alcuna no-

tizia della convenzioneche stava in prospettiva
fra il barone Lago e Porfirio Dias, di giovare
agli Austriaci ed ai Tedeschi rimasti a Messico
ed a Vera Cruz, che servirono nella legione
austro-messicana, e di prendere anche qualche
enra per viste d'umanità dei Belgi che gmnge-
vano daogni parte, però scrissi al regio console
prussiano d'Oleire. A cagione della mia paÞ
tenza inaspettata non potei aspettare l'attesa

bonico, e ne completano la seineralizzazione
Questi tre modi di dissoluzione constainti, i

modi di conservazione sono determinati. Indi-
ÏkiBIRO Bolo con II. Pasteur cite la carne si pu-
trefã quando è in piccola quantità; si gangrena
in massa più 00B6iŠ070Tole; e che, qualunque
sia la preservazione esterna, nonsi previene Pa-
zione di diastase o di contatto delle sostanze
nell'interno.
Vi sono due metodi di conservazione delle so-

stanze organiche; preservarli 441 contatto del-
J'acqua, dell'aria, del calorico ; impregnarle di
antisettici. 11 metodo del disseccamento usato
^nell'America del Sud non previene intieramente
in putrefazione. La carne diviene inoltre quasi
fetada, dura, senza sapore, difficde a digerire.
Afalagati consiglia di tuffar la carne nelPac-

gua bollente, in piccoli pezzi; disseccarla per
due giorni nelle stufe a 50°; ntefarla nella
stessa acqua ridotta agelatinae disseccarla in-
‡eramente nelle stufe di nuovo. Ogni pezzo di
carne ha così un involucro di gelatina. Rpspini
la tufa nell'acquaallatemperatura di 40•a ö0';
ove hasciolto ils da tannino. Meglio se alPac-

qua si sostituisce l'alcool. La carne resta sei
ore in questa soluzione, poi è proscingata al-
l'aria. Masson dissecca nelle stufe, a 3ö° ogni
specie di vegetabile e lo sottopone allo strettoio
idraulico, si che una tavoletta di ö00 grammi
somministra 20 razioni da soldato. Queste con-

- merveeccellenti sono nelPEsposizione. Chambord
indurisce nelle stufe le uova e poi le polverizza.
È noto che vi sono delle terre e delle pietre che
hanno la proprietà chimicamente miracolosa di

conservare i cadaveri disseccandoli -- la pietra
di Maëstrich, la terra dei cimiteri degli Zocco-

lanti di Toulouse e di Saint-Michon di Dublino.
L'aso del sale, dello succhero, dell'alcool è

noto come metodo di preservamento: ritenendo
l'acqua in istato di combinazione per la loro af-
finità con essa, producono Peffetto analogo della
disseccasione. M. Gannal, è noto, come conservi
i cadaveri mediante Pacetato od il solfato d'al-

lume, e come M. Sucquet, profittando dell'indi-
cazione dell'iposolfito di zinco fatta da Robin,
non solo conserva ma mantiene nello stato sof-
fice i corpi ed ogni pezzo anatomico, mediante
il solSto di soda e l'immersione dei pezzi in una
dissoluzione di cloraro di sinco. M. Falcony
preferisce il solfato di zinco segnalato già da

Strauss-Durekheim, siaper imezione ela per Im-
bibizione. Il freddo è un altro preservativo ec-
cellente. Pallas scovrì nel nord della Siberia,
chiusi nelghiacci, dei resti intatti di animali an-
tidiluviani. Infine, si arresta la decomposizione
per mezzo della diBOSSigeRSEÎOBO,BiaCOÎ 20t0ËO
di Sweeny, sia con quello di Appert, sia con
quello di Fastier. Sweeny introduce la carne in
un vaso ripieno di acqua, spogliato diaria dalla
bollitare , contenente della limatura di ferro
ed uno strato di olio alla superficie. Appert in-
troduce Poggetto a conservare, cotto, in una

scatola di latta cui salda. Per un orifizio la

riempie di salsa e di succo; poi chiude e stagna
Porifizio e tpifa la scatola nell'acqua calda. Col
calorico, Possigeno si cangia in acidocarbonico.
Fastier ha migliorato il processo diAppert, sot-
tomettendo alla cottura nella scatola foggetto
che contiene. Il vapore si sprigiona da un orifi-
zio.La scatola è aspersapoi d'acqua fredda che

vi produce il vuoto. Il haco poscia è riaperto e

la scatola è sottomessa di aqovo all'gaigne del I

fuoca che elimina ogni resto di aria che vi po-
teva restare; e quindi è stagnato. Le nova sono'
conservate tuffandole in una soluzione di 10
parti di acqua 1 di calce, o un %e di sale ma-
rino, secondo il metodo cinese.
Il secondo metodo di conservazione è per

mezzo degli antisettici. In prima linea sta il
creosote, ladi cui presenza nel fumo e nell'acido

pirolegnoso spiega fazione di questi due agenti
conservativi. L'uso del inmo è noto e comune.

Quello, dell'immersione della carne ne1Pacido
pirolegnoso è cattivo,a causa delgustodisaggra-
devole che le dà. Lemaire propone di spalmare
un vaso di acido fenico prima di chiudervi er-
meticamente il corpo che si vuole conservare.
Si sa che l'acido fenico, scoverto da Range, ô
estretto dalla distillazione del catrame e del
carbon fossile. Per meno di cinquanta centesimi
si conserva così il eprpo di un uomo o qualun-
que altro corpo. Per i cadaveri,si può adoperare
altresi il bieloruro di mercurio, usato da secoli
dai cappuccini di Palermo, benchè Chaussier
Bia COBSideratOC0me averlo proposto pel primo.
L'abate Baldaconi, preparatore del museo di

Vienna, sostituisce al sublimato corrosivo an-

zidetto una soluzione di bicloruro di mercurio
e di cloridrato di ammoniaca, chepetrifica Pog-
getto -- ciò che impiega forse altresi il nostro
dottor Brunetti di Padova. Ifa oltre a ciò, si
può servirpi delpersolfato di ferro, del bicloruro
di sta,;no, dell'acido arsenioso, del bieromato
di potassa, dell'acido croplico, e di un gran nn-
mero di altre sostanze, cui indica l'opera magi-
strale di Robin e Verdeil. Le più ragguardevoli
sono 21 cloroforme, il protocloruro di carbone,
Pacido cianidrico, mg inna zi tytto va Polie di

carbon fossile purificato che conserva alle carni
la freschezza, il peso, ed il colore, se restano

nel liquido, si petrificano, se sono esposte al-
l'aria libera. Gli antichi usavano le sostanze re-
sinose. Gli Egiziani mummincavano sottomet-
tendo il cadavere all'azione del sesquicarbonato
di sodaed impregnandolo dimaterie catramiche.
In breve, se si è ammirabilmente riesciti alla

conservazione dei cadaveri, non si è riesciti che
a metà in quella della carne vittuabile; perchè
nè le preparazioni di Lamy, nè quelle di Dun-
can, fatte con Pacido solforico, non hanno ris-
posto alla necessità della cosa. Nella sezione
navale inglese vi è un pezzo di manso, conser-
vato da due anni, che ha, malgrado ciò, un'ap-
parenza veramente appetitosa.
Alla carne si rattacca la categoria dei corpi

grassi, le loro moltipliche provenienze ed i loro
moltiplici noi. Si distingaono in corpi grassi fa-
cilmente saponificabili, che producono la Slice-
rina, ed in corpi grassi la di cui saponißcazione
è difficile, e che producono una sostanza che
non è la glicerina, ma ne tiene luogo chimica-
mente. La glicerina fu scoverta da Scheele, ma
è stata specificata da Chevreul e da Berthelot.

Si ricava dalle acque che hanno servito alla 68-

ponificazione dei corpi grassi; e la più bella è
quella che fabbrica ed espone la casa Wilson di
Londra. Non è qui il luogo di specificarne per
minuto la natura chimica. In una parola, la è
un alcool triatomico, la di cui formola è la se-

guente: 06. La glicerina è usata come

cosmetico e come rimedio nelle malattie della

, nella cura delle piaghe, precisa quelle che
sono ribelh al ferro rosso, in certe malattiedel-

l'orecchio; la si usa infine come sostituto del-

Pacqua nelle bassole marine dette compas li-

quides, per sottrarfe alPeffetto def gelo. I primi
prodotti a cui la glicerina servedi base sono gli
olii.
Essi sono estratti da numerosi corpi e se-

menze, proprie ai climi meridionali principal-
mente. La Grecia dunque, la Spagna, la Tur-
chia, PAlgeria, PI‡alia, il Portogallo, la Francia
sono le nazioni espositrici di questi prodotti,
usati nelPindustria, gly pro(umeria, nella me-

dicina, come alimento e come generatori della
luce. Gli olii di Provenza sono imigliori, perchè
i più puri. Gli oliÍ Gi purificano, col riposo,
quelli di ulivo; conPacido solforico ed il tanno
fresco, quelli di colza. Sono poi divisi in secca-

livi e non seccativi, a seconda che Poleina s'in-
durisce, nei seccativi, divien raoida, nei non sec-
cativi. Sono seccativi gli olii di lino, usati nella
pittura e nelle vernici tipografiche; di noce,
usati come alimento, e per pittura e per luce;
di seme di canapuccia, usati in pittura e per la
confezione del sapone verde; di papaveri, usati
per alimento, pittura e sapone; di ricino, usati
per medicamento, alimento, pittura, secondo i
luoghi; mentre, secondo Bonafous, il ricinus
palma Christi èaltresì una considerevole pianta
tessile, a mo' del canapo; infine Polio di croton
e di uva sono medicinali. Non sono siccativi gli
olii di olivo e di mandorle, gli olii di rape, di
colza, di camelina, adoperati per la luce; Polio
di semi di faggio, usato per alimento, pittura e
sapone, come quel di madia, e Polio di avellane
per profumeria.
L'olio si adultera pel commercie, mischian-

done una qualità con up'altra. La (Aleilienzione
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resa di Vera Cruz, e spero che le condizioni po-
stein vista dall'incaricato d'affari anstriaco per
Aleksico verranno estese anche a qŒelÎS CittÀ. *

NOTIIIE E EATTI. DIV£831
Il Giornale di Napoli annunzia che la fregata

San Michele parti la notte del 24 al 25 da quel porto
coi giovani della seaola marina alla volta di Gibd-
terra.

- Scrivono da New-York, 10 luglio:
I Marmoni i quali erano or fa una ventina d'anni

una sueletà povera e perseguitata, sono ora giunti
ad un alto gradodi ricebezza. La grandemaggioranza
dellapopolazione dell'Utah segne, secondo si assi-
cura, le dottrine che riconoscono Brigham Young
per principal profeta: quasi 100,000 persone prati-
cherebbero il mormonismo.Questa cifra è senza dub-
bio esagerata; ma non è men vero però che i santi
dell'ultimo giorno, come si chiamano essi medesimi,
non tralasciano metro alenno di arruolare proseliti.
NegliStatiUnitillforoproselitismononsuperaguari
i limiti dell'Utah e dei paesi cireestanti: ma hanno
inEuropangentidireclutamentooperosissimiiquali
mandaho loro ogni anno un numero relativamente
grande di adepti.
Il piroseafo ManAanan neha sbarcato questi ultimi

giorni a New York più di 0. Quelli che vengono 'di
Norvegia, di Svezia e dalla Danimarca sembrano in
generale gente non stretta dal bisogno, mentre i
mormoni che arrivano dall'Inghilterra e dal paese di
Galles parevano de'più bisognosi. Egli è da supporre
che questi ultimi siano attirati alle dottrine di Bri-
gham Young meno dalla lor convinzione che dalle
promessedei reclutatori della setta. Nel paesi sean-
dinavi al contrario, dove le credenze degli illuminati
e dei mistici hanno sempre esercitato grande impero,
sarebbe possibilissimo che il ciarlatanismo del Mor-
moni trovasse aderenti sincerissimi.
Del resto il mormonismo tende a dividersi. Laqui-

stione della poligamia principalmente ha suscitato
disordini nella colonia reliiiosadell'Utah : si è Bri-
gham Young che ha introdotto la pluralità delle mo-
gli nella dottrinadi Joe Smith e ehe neha fatto an
punto di essenziale osservanza. Malgrado l'autorità
del profetaaleuni mormoni tornano già fin d'ora ad
idee più ragionevoli intorno al matrimonio e allo
stato normale della famiglia: essi debbono necessa-
riamente riuscir vincitori sopra i loro avversari in
un tempo dato, quando cioë i coloni americani e te-
deschi avrannopopolato le solitudini che circondano
PUtah. 11 capo attuale della setta è attempato; la sua
morte lascerà nella nuova religione un vuoto ch'essa
verosimilmente non potrà colmare; i successori di
Brigham Young non avranno senza dubbio nè la
atessaabilità nò la stessa energia. Il mormonismo è
destinatoa sparire o, se sopravviveall'arto della co-
lonizzazione, amodificare di punto in punto la disei-
plina che costituisce la suapiù grande originalità e
la sua forsa. Alloranon sarà esso più che una setta
strana,come tante altre,cui fa schiudere ogniglorno
negli Stati Uniti lo spirito di esame applicato senza
discernimento allequistioni religiose.

(Monit. Univers.)
- Lunedl S. M. il Sultano, secondo il desiderio da
lui anteeedentemente manifestato,ha fatto una visita
a lady Palmerston.È la sola visita privatacheS. M. I.
abbia fatta in Inghilterra. Il Sultanodisse alla signora
che lord Palmerston era l'inglese che aveva piti di
tutti bramato di vedere, e dacehè era stato rapito dal
destino,S. M. I. desiderava rendere omaggio al suo
nome visitando lady Palmerston.Quellaprova disen-
timenti generosi e di nobile gratitudine verso quegR
che fu il migifore amico della Turchia piacque ini-
mitamente alla signora Palmerston. (Oteg)
- Il Sultano partendo daLondra ha fatto passare

al lord mayor la somma di 62,500 franebi peresseredistribuita ai poveri della città.Di pif1ha fatto distri-
baire i2,500 franchi agli impiegatidella ferroviada
Douvres a Londra. (Times)

- Il vicerè d'Egitto ha offerto alla moglie del lord
mayor di Londra un magninco moniledi gran prezzo,
come segnodella sua gratitudine per la generosa ac-
eaglienza che gli fu fatta a Mansion house alcuni
giorni gono.
Quel ricordo è unaperla magninca circondata da

sedicigrandi brillanti di bellissima acqua, con otto
raggi di brillanti terminati da altri grossi quanto i
primi. A quella stella sono sospese delle catene che
sostengono quattro grosse perle in forma di pere.Quello splendido dono ha destato l'ammirazione di
quanti lo hanno veduto. (Morning Heraldy

- Si legge nel DailyNews del 25:
Ieri a Douvres per dare al Sultano un'idea delle

batterie che dominano lo stretto, fu fatto fuoco nello
stesso tempo da tutti i cannoni di terra e da quelli
deUe nari. Era un ultimo saluto, i cannoni erano già
riscaldati e unoscoppiò.Un soldato rimase morto sul
fatto, un altro tanto pericolosamente ferito che si
disperadei suoi giorni, un terzo è pure ferito, insie-
me a molti altri più legg6rmente'colpiti.

Alla rivistadiWimbletonduenomini sono stati an-
tilati da un cannorÏe che troppo carico ha igtto par
tire la carica nelmomento che lo caricavano.

- A Montevideo si parladi alcune esperiense fatte
da un chimico francese per conservare le carni. Il

generalePlores vi ha tenuto dietro attentamente e

dicesi che è stato soddisfattodelrisultato. È noto che
nelle immense pianur,e del Pampas erranodeigrandi
armenti di bort Spesso si necidonodelle bestie per
adoperare il enoio, la carne vs perduta. Spesso fu
tentato di fare vendere inEuropa la carne che colk
va dispersa. Molii tentativi non rinseirono bene; nè
si può affermare che il unosotentativo avrà bagn ef-
ietto. Ma sarebbe desiderabile. Dicesi che la carne
conservata, portata da Montevideo in Europa, non
costerebbe, comprese tutte le spese, un franco il
chilogrammo.
-A Pittsburg, neDa Pensilvania, il 6 del corrente

mese, alle due dopo mezzodi in mezzo ad una gran
folla e non estante la pioggia che cadeva era stato
preparato nel parco delle città dal professore Thur-
ston un pallone al quale era attaedata una navicella
di vetrice, adorna come un paniere per nozze.
Verso le quattro miss Fornshelle e il signor Smi-

thson accompagnati dall'Alderman Straio,del 19• di-
stretto sono entrati nelpaniere, e no momento dopo
il globo si alzava maestoso nell'aria tenuto da una
corda, lunga un cento di piedi. A quell'altezza l'Al-
dermanhaconsacrato nelle forme volute l'unionedet
due sposi, e poi il pallone è stato riportato sulla su-
perfiele della terra. L'Alderman è disceso, e ilprofes-
sore Thurston,di Meadville, ha preso il suo posto, e
il veicolo aereoèpartito liberamente per le regioni
eteree.Da primo si è alzato senza deviare dalla linea
verticale fino circa a due mila piedi, poi há preso la
direzione del sud-est, traversando il fiume Alleghany
e quindi è andato verso la Monogahele Valley ove è
sceso sicuro a circadue miglia di distanza dal gra-
rioso villaggio diMac Keesport. Quell'ascensione è
stata la più bella di quelle fatte nel paese; è la pri-
ma ascensione matrimoniale fatta veramente all'aria
libera. La sig. Fornshelle, stando al prof. Thurst à
che se ne intende, ha dato prova dimolta intrepidi tà.
La più grandealtezza è stata di tre migia. Quando
ilglobo aereostatico è sceso a Maé'Keispori è stato
circondato da più di mille peràone che hanno fattò
lietissime accoßlienze ai tre viággiatori. La sÑra sei
renate e feste.ll cielo presd a testimone de' vincoli
stretti dagli audaci sposi sarà favorevole alla loro
unione.Noi facciamo véti perchè siano felici. La notte
che ha tenuto dietro a tali àmozioni dev'essere stata
la pia bella della loro vita. (Courrier desEtats-Unia).
- La squadra corazzata francese che era aspet-

tata il giorno 20 nei paraggi delle isole Byères è an-
cora nel golfo di Saint-Tropezdove grazie all'ener-
gico concorso delle sue compagnieda sbarco, essa ha
possentemente èontribuito ad arrestare la furla del-
l'incendid ché minacciavadi divorare tutte le fore-
ste del littorale.
Un taglialegna imprudente avevaacceso dei fuoehi

nel quartiere di Valtayede. Ammonito a più riprese
anche dalle guardie boschive anon continuare, l'in-
domani egli ricominció, persuaso che nulla ei fosse
da tentere. Il suo inoco era appena acceso che un
vento di maestro che solliava già con violensa so•

spinse le seintille nella vicina foresta il cui suolo a-
rido per i calori estivi era per dipiù ricoperto di
ano strato di foglie secche di pinoe di legno morto.
Le scintille cadendo su tali materie ed attizzate

dal vento il cui furore raddoppiava ad ogni istante si
dichiarðl'incendioe cominciba faredelprogressispa•
ventosi.Inunbatter d'ocehto11fumo sistesedallaval-
lataalla crestadel colle. Le foreste vieiño sono invase
rapidamente. Un fuoco spesso e nero si innalza sul-
l'orittente come una iminensa muraglia di nubi a
traverso alle quali si innalzavano torrenti di fiamme.
Si avrebbedetto che un serpente maraviglioso roto-
lasse dalla cima delle montagne più alte sino all'imo
della valleerisalisseperridiscendereattraversohdal-
tri montie crescere il terrore e la costernazione. Era
uno spettacoloda mettere i brividi! Per tre giorni e
tre notti lo spaventoso elemento soleóqueste contra-
de divorando tutto quanto gli si presentava; pini,
abeti, castagni secolari, tutto è scomparso, e queste
campagne ieri appena così ridenti non presentano
più che lo spettacolo di una terra nerastra e calci-
nata dal fuoco.
Le perdite sono enormi. (Opin. Nat.)
- Nella Tribuna di New-York si le&Be:
Da buona fonte sappiamo che il Governa degliStati

Uniti è entrato in trattative per l'acquisto delle isole
Sandwick.QuestetrattativesonosalpuntodirInscire.
Uncerto numero di primarii eittadini degli Stati del
Pacinco sono interessati in questoafare, eparecchi
fra loro si sono recati a New-York onde condurlo a
buon fine. È certo che se l'attuale sovrano delle isole
Havaï morissela popolazione inalzerebbe la bandiera
degli Stati Uniti e domanderebbe l'annessione alfD-
nione. Le simpatie degli abitanti di quelle isole sono
assicurate al nostro Governo.

-- Dal Progresso togliamo la seguente relazione in
data 25 corrente luglio irmata P. P.red inscritta is
caduta diun fulmine :
Dal paesello di loglio (Vallemaggia) dopo 3 quarti

d'oradi salita si giunge alla localitA detta in quel
dialetto,di Parneroi, oye.sorgono alcuni casolari di
montagna. Il giorno 12 corrente erano lassù sel para
sono intente alla raccolta del lieno. Verso le ore 2
pom. nel momentodel riposo, quattro di esseerano
seduto attorno ad an grosso castagno dellacirconio-
renza di metri 5 50, le spalle rivolte at troneo, in se-
micerchio confesso, dadestra a sinistra nell'online
seguente: un glorane, un suo fratello, una donna,
indi una sua piccola ragassa, ed ivi presso due altre
donne. Unadi queste, poichè il cielo s'era fattoesen-
rò e cominciava a piovigginare e a sentirsi 11 tuono,
levatasi in piedi: andiamo al casolare, disse,chénon
è prudente rimaner qui sotto le piante quando fa

temporale. E si artiò, e l'altra le tenne dietro. Fatti
appena una dieclos di passi, ecco precipitata la

fulgore.
Alladistanzadi andlel metridal primo, sorge altro

castagnodella circopferenza di metr16 50, i ramidei
quali aHa sommità si intrecciano reciprocamente.
La folgore attratta da quelle cime, si divise in due
correntlemeinvestituttledneitronchi.L'unoandò
tosto in liamme, l'altro, quetto presso cui erano le
quattro persone, ebbe dalfestremità alpiedostaccata
unastriscia di corteccia, larga in basso centimetri21
e dearescente sempre in ragione della sallta. the ne

sarà avvenuto di questi infelici? H fratello, secondo
nella fila, ebbe il lianoo e la gambadestracolpiti, ma
nongravemente, e la ferita lasci6 le traccie di una
scottatura, la donna rest6 amantolitaper più di due
ore, la ragazza illesa. Il quarto? La folgore era ca-
data seguendo il ramo più diritto, a perpendicolo
della sua tqpta, e, come à facile prevedere, restð
morto senza mover palpebra. Delle altre duedonne
la prima riesci ad entrare nel casolare, la sedonda
a due passi dalla porta fu spinta a terra, ma non

restò offesa.
Chi scrive questo breve racconto, raccolse dalla

bocca dei testimoni parte di questi dettagli e in sul
sito che potè verilicarele traccie ancoraesistenti del
fatto.

bilNISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Esami di ammissione e di concorso ai posti
gratuiti vacanti neBa R. scuola superiore di
medicina forino. ' . : > a

Rel venturo,anno 186Ì·68 sono va-
canti nella R. scitola di cina veterinaña ði
Torino quattro posti gratuiti, a carico della pro-
vincia di Torino, ai qiusli potranno solo concor-
rere inati nella provmcia iAedesima.
A termini degli articoli 79 e 95 del regola-

mento approvato col R. decreto dell'8 dicembre
1860, n° 4465, i posti suddetti si conferiscono a
quelli che negh esamÏ di ammissione daranno
migliori prove di capacitåsed otterrano almeno
quattro quinti dei suffragt.
Basterannotrequintideisuffragi per l'ammis·

sione a fare il corso a proprie spese.
Gli esami di ammissione o di concorso ver-

tono intorno agli elementidi aritmetica,di geo-
metria edi fisica, il sistema metrico decimale, la
hngua italianasecondo 11 piogramma anneaso al
decreto ministeriale del 1•aprile 1856, n•1538
della raccolta degli atti del Governo, e consi-
stono in una composizione scritta inlíngua ita-
liana ed in un esame orale.
Il tempo fissato per la composizione non può

oltrepassare le ore gliattrci dalla dettatura del
tema.L'esame orale durerà non meno diun'ora.
Gli esami di ammieëidrío o di coricorso si da-

ranno in ciascun capoluogö delle antiche pro-
vincie del Regno, e si apriranno il 20 agosto
prossimo.
Agli esami di ammissione yr fare 11 corso a

proprie spese può presentarst-chiunque abbin i
requisiti prescritti dall'art. 75 del suddetto re-
golamento eprodurrà i documentiinfraindicati.
Gli aspiranti devono presentare al presidente

del Consiglio provinciale per le scuole od all'i-
spettore del circondario in cui risiedono entro
tutto il 5 di agosto prossimo la loro domanda
corredata :
1*Della fede di nascita, dalla quale risulti

aver essi l'età di anni 16 compiuti;
2* Di unattestatodi buona condotta rilasciato

dal sindaco del comune nel quale hanno il loro
domicilio, autenticato dal sottoprefetto del cir-
condario;
3• Di una dichiarazione autentica compro-

vante che hanno superato con buon esito l'inne-
sto del vaccino, ovvero che hanno sofferto ilva-
inolo naturale.
Gli aspiranti dellaprovincia di Torino dichia-

reranno nella loro domanda se vogliono concor-
rere per un posto gratuito, osoltanto per essere
ammessi a fare il corso a proprie spese, e do-
Tranno nel giorno 19 agosto presentarsi al pre-
sidente del Consiglio provinciale per le scuole,
per conoscere l'ora ed il sito in cui dovranno tro-
varsi per Fesame.
Le domande di ammissione alPesamedebbono

esserescritte e sottoscrittedaipostulanti. Ilpre.

si scorre mediante la densità, con il protazotato
di mercurio, o con l'aerometro di Gobley, o con
quello di Laurot per l'olio di colza,ocon l'oleo-
metro di Lefebore, o con i reattivi proposti da
Mailho e da Calvert. Fuori d'Italia, gli olii ita-
liani sono addetti più all'industria, quelli di
Francia piû all'alimentazione, essendo più spo-
glidimargarina, la sostanza solida cheper il cat-
tivo metodo di estrazionerestainpiù considere-
vole parte negli olii italiani.
Vi è un'altra categoria di oliiconosciutisotto
il nome di idrocarburi liquidi, ed estratti dalla
torba, dal carbon fossile, dal catrame naturale
di Rangoon, dal bitume ceroso del mar Caspio,
dallo scisto di Autun, dallo sciato di Scozia
detto bog-head, daipetroli e dalla nafte di Ame-
rica e d'Italia; ed un'altra categoria di olii e-
stratti dalla tara (mare), degli olii di olivo, dai
pani di grani oleaginosi già spremuti, dalle ma-
terie grasse ed altri residui, mediante il solfuro
di carbone. Ne parleremo più oltre, a proposito
della paraffina e delle magnifiche sostanze e-

stratte dai catrami. Per ora continuiamo a par-
lar dei corpi grassi e loro prodotti, seguendo la
classificazione scientifica preferita da noi alla
classificazione tecnologica adottata dalla Com-
missione imperiale.
Il sego è il tipo dei grassi particolari agli er-

bivori. Si estrae il sego dalle cellule ove trovasi
naturalmente imprigionato mediante la fusione,
aiutata da un poco di allume o di acido solfori-

co, ma più nettamente e salabremente col me-
todo di Evrard, che opera con l'acqua alcalisata
mediante il carbonato di soda resa caustica con
la calce o col metodo diMilly che si serve della
calce. Mediante la saponificazione, il sego dà

della glicerina ed i tre principii immediati che
entrano nella composizione dei corpi grassi: la
margarina, l'oleina e la stearina.
Si isola la stearina dal sego riscaldandolo con

l'essenzadi terebentina. Col metodo diChevreul,
cioè scomponendo per un eccesso di acqua il

sapone di sego, si ottiene l'acido stearico.
La saponificazione degli olii anzidetti e dei

corpi grassi, non che quella di altre sostanze
che indicheremo, dà origine a due prodotti ca-
italissimi nell'industria: la candela ed il sa-

páne. Grazf6 ai lavori di Chevreule di Gay-Lus-
sac da ýriás, che indicarono le priricipali con-
dizioni della fabbrica e della distillazione degli
acidi grassi al vapore, e dellapreparazionedelle
candele a lucignolo torto o tessuto, altri chimici
francesi, inglesi ed alemanni, ed altri industriali
poterono completare le nozioni e perfezionare i
metodi. Debbesi però a M. deMilly ed a M. Mo-
tard che questa industria sia divenutii inanifat-
trice, adottando la saponificazione calcarea. Al-
tri vi hanno concorso, principalmente per ciò

che concerne la saponificazione all'acqua,- ten-
tata in America da Tilgman, poi in GermaAia
ed in Francia daWright e Fouché ; la distilla-

zione delle materie grasse, senza saponamento
previo, fondata a Londra da Wilson e Gwine;1a
fabbrica- montage- a lucignolo continuo di
Cahonet e Morane. Tutti questi metodi, gli ap-
parecchi correlativi per praticarli sono noti.
E chi volesse istruirsene più a fondo, non ha
che a consultare principalmente i libri di chi-
mica industriale e gli articoli scritti negli An-
nali del Conservatorio di arti e mestieri, da
M. Payen. L'Esposizione attuale non ha appor-
tato nè alla scienza, nè alla pratica alcun fatto

nuovo. Ha però indicato qualche processo di
perfezionamento, soprattutto nellamiscela delle
paraffine con la stearina e nell'estrazione e pu-
rificazione degli olli detti minerali, che hanno
occasionato un ribasso nel prezzo dei lucigeni.
Ne indicheremo qualche cosa nella prossima
lettera, ove avremo a parlare ancora per finirla
con le cose concernenti la terra, del sapone, dei
prodotti del latte, del tabacco, dãÍla öarta, dei
cuoi, del legno, dei prodottideicatrami, deites-
sili ed altre cose afBni.

È venuto a luce il secondo ed ultimo volume
del Paris-Guide della libreria internazionale.
Questo volume descrive la vita avale a dire,
quel tutto e quel nulla che PEuropa invidia ed
imita e che fa di questa città e della societå pa-
rigina un'irresistibile sirena. Questa seconda
parte è anch'essa trattata dai principii della
penna in Francia, ed è il complemento dell'ca-
posizione intellettuale, sotto quella forma side-
rica ed elettrica che chiamasi esprit. Nalla è
stato negletto nè per chi vuole istruirsi, nè per
chi vuole sollazzarsi. Che disinganno per coloro
che credono che i Francesi siano essenzialmente
frivoli, e per coloro che non trovano nulla di
buon altrove che in Francia i Erudimini! Ern-
diminir

sidente del Consiglio o l'ispettore nelPatto che
le riceve attestera appie'diesse che sono scritte
e sottoscritte dai medesimi.
Le domande ed i titoh consegnati agli ispet-

tori saranno per cura di questi trasmessi al sud-
detto presidente del Consiglio provinciale fra
tutto il 10 agosto.
Gli aspiranti appartenenti ai circondari delle

antiche provincie che ora fanno parte della pro-
vincia di Paviä, pòãsono presentarsi all'esame
di ammissione nelle città di Alessandria o di
Novara.
Sono esenti dall'eeame di ammissioneper fare
il corso a loro spese i giovani che hanno supe-
rato l'esame di licenza liceale od altro equiva-
lente, per cui potrebbero essere ammessi agli
studi universitan; ma non lo sono coloro che
aspirano ad un posto gratnito.
Non potranno ottenere il postogratuitoquelli

che già avessero intrapreso il corso in altre fa•
coltà, se non dietro formale rinuncia fatta in
antecedenza di essere dichiarati vincitori del po-
sto medesimo, e verranno privatidellapensione
tutti coloro che intraprendessero, contempora-
neamente alla scienza veterinaria, altri studi.

Torino, addì 15 lugliõ 1867.
11 Direuore

della R. scuola suFeriore di medicinaveterinaria
T. Tomum.

FRESIDENIA DEL CONS. PROV. SCOIASTICO
DI TERRI DI BARI.
lianifesto.

A norma del regolamento accompagnato dal
R. decretò 1• giugno 1882 & aperto un concorso
per il conferimento di due mezzi posti gratuiti
vacanti nel Convitto nazionale alel Liceo ginna-
siale Cirillo. Il concorso avrà luogo nei giorni
19, 20, 21, 22 del mese di agosto presso il cen-
nato Istituto. Gli aspiranti dovranno presentare
al rettore dello stesso fino a tutto il 10del pre-
detto mese:
1•Una domanda estesa intieramente di pro-

prio pugno, in eni dichiareranno a quale classe
dei corsi Eecondari intendono essere ascritti;
2•1/atto di nascita debitamente legalizzato,

da cui risulti che alla prossima apertura del-
l'anno non avranno età maggiore di 12 anni;
3• Un attestato degli studi fatti, da em si

vegga che entrano per lo meno alla 1· classe
ginnasiale:
4' Unattestato di vaccinoo di soffertovainolo

ed un altro che comprovi aver una costituzione
USES O 800Tra À'OgDi g0BOfG di ESÎ&tiin SitSCCB•
tiociaeschifosa; . L -

5• Un ordinato del Consiglio municipale in
cui si dichiari la professione del padre, il nn-
mero e la qualità delle persone componenti la
famiglia, la somma pagata a titolo di contribu-
zione, il patrimonio che il padre o la madre

posseggono.
Bari, 22 giugno 1867.

Il-Presidste del Cons. prou. acolastico
N. DE GEmqS.,

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 28.
Il ministro Nigra ò partito ieri.

Southampton, 28.
Notizie del Perà recano che il Congresso ha

deciso di continuare la guerracontro la Spagna.
Questa decisione hacagionato grande scontento.

Parigi, 28.
L'Imperatrice è attesa stassera aHe ore 6 ad

Havre e a mezzanotte alle Tuileries.
°

11 principe d'Oldemburgo è arrivato questa
mattina alle 5.
La Patrie assicura che il governo rgeso si è

pronunziato sull'interpretazione dell'esecuzione
delfarticolo o del trattato di Praga nel eenso
della recente nota danese.

Parigi, 29.
Leggesi nel NoniÊ¢NY:
Diversi organi francesi ed esteri pubglicano

asserzioni che possono recare turbamento edm-

quietezza nelle operazioni del commercio e del-

l'industria. Si dice che le nostre relazioni inter-

nazionali sono tese ed autorizzano a presentire
un conflitto più o meno lontano. Si annunzia la
formazione di due campi ed altripreparativi mi-
litari. Queste voci sono prive di fondamento e
non possono essere prodotte e propagate che då
ostili speculazioni interessate e da una credu-

lità deplorevole. La verità è questa: il governo
dellTmperatore non si trova in presenza di al'-
cuna questione diplomatica che possa modiß-
care i rapporti pacifici ed amichevoli colle di-
verse potenze.
Il gabinetto di Firenze ha preso delle energi-

che misure per proteggere la frontiera pontili-
cia. La Convenzione di settembre sara stretta-

mente eseguita.
Nessun nuovo campo dev'essere creato nel-

l'interno o sulla frontiera. Le classi del 1860 e

del 1861 sono state rinviatetotalmente alle loro

case dal 1• di giugno. L'esercito attivo non si

compone dunque attualmente che dei quattro
contingenti del 1862 e 1865. Laclasse del 1866

SarÀ ÍBCOrgOrata VerBO il $189 d'agOSÉO. ËS IS'

tenzione del governo di far rientrare alle loro

case per la medesima epoca la classe del 1862.

L'efettivo dei cavalli è sensibilmente accresciuto

in seguito agli acquisti fatti nel mesedi aprile.
Ma il ministro della guerra ha deciso che8 o 10

mila cavalli debbano essere rimessi nelle mani

degli agricoltori, e questo provvedimento è già
in corso di esecuzione.
Il governo spera che queste dichiarazioni coal

precise dilegueranno le incertezze che per av-
ventura avessero potuto impadroniroidella pub-
blica opinione.

LTilCIO CETLUE MEIIOROI.06ICO.
Firense, 28 lugBo 1867, are 8ant.

Barometro stazionario: abbassato d'un mil-

limetro nel centro. Cielo generalmente sereno, e
mare mosso nelMediterraneo. Dominnan forti il
nord-ovest e sud-ovest.
Il barometro è sopra la normale nel centro

dT2nropa e s'innalza. ,

a 11barometro qui # stazionarió, e sofEstforte
il sud-ovest.
Continua la buona stagione.

OSSERTHIONI MME050Ie6ICHE
fageasiR.Mussedifisies«SierismanweisdiFé•smse

Nel giorno 28 luglio 1867.

OBE

Baremetro a mobi 9 satism. 3 gem. 9 po-.
72,6 smi nvano del -
mare e a -- - - -

sero .................. 755, 2 755, 4 754 i

Termometro enti-
grado -.-........... 27, 0 28, 0 TO, 5

Uniditèrelativa..... 6f,0 29,0 58,0

stato del elelo........ sereno sereno semano
e naroli

v..•• :'-- qu for. f0SO deOole
namesma ‡

Temperatura
minima +

Minima nana notte del 29 Inslio + 15A

F0LITEARA fl0BLITINO,ore1-Isadrm=·=•*i-
Compagnia diretta da T. Salvini in unione.al-
l'illustre attrice Adelaide Ristori rappresenta:
LG SNONGirico d'GTPG.

FRANCESCO BABBERIS, gerente.

USTIMO UMCIALE DEIJA BOÈSA DI COBEBCIO (Fireate, 29 Legilt 1867)

comars rumcounsurs

V A LOR I e somman r-sur rawn

SLDLB

Rendita italiana 50g0........god. I tagUo1867 52 40 52 371.
Impra Nas. tutto pagato 5010 Mb. 70 50 70 m

Id. 30f0•••-·•••-••••6od.iaprileiB67 55• 349/,
ImprestitoFerriere 5 ..... • i genn. 1867 840 m * • •

Obbl. del Tesoro 1849 5 p. 10 a 840 = • • •

AsionidellaBaneaNax. » ex eoapon 1000 (400 a a

Dette Banom Nasionale nel Rei
d'Italla ...................... I genn. iB67 1000 e a . »

Ca-adi soontoTosaana insott. • 250 * * • •

BanendiCreditoitaliano..... • 500 a e a a

Astoni del Credito Nobil. ital. • • • • •

Obbligazioni Tabaooo 50g0.... • iiEO • • • a

Azioni delle SS. FF. Romane.. • t taglio1866 500 . = a a

Dette con prelas. pel50f0 (Antiche
Centralf TOUBBBB).......... • $ÛO • • *

O dellesaddette.... • 500 • • • •

O delleBS.FF.Rom. • 500 • • • >

ant. SS. FF. Liver. • 420 44 % • •

Dette (dedotto il supplemento) • f menn.1867 420 161 % • •

Obblig. 3010 delle sadd. CD... a i Taglio 1867 500 e a e a

Dette........................ mimarmoiB67 420 . e a a

Obb delle SS. FF. Mar. s i genn. i867 500 m a • •

De il supplemento) > 500 m a • •

SS. FF. Meridionali
. ..

• f Inglio 1867 500 e • • •

Obb 30f0 delle dette....... • f aprile1867 500 t25 a 123 •
0 dem,50f0 in ser. oomp. a 505 386 m 385 •

In'serie di i e 2
,. • 505 e a a a

Dette in ser, non comp. • 50f a a a a

Imprestito comunale60f0 obbi. 2" emissione 500 m a e •

Dettoinsottoscrizione....... afgenn.f887 500 e a a a

Detto liberate ............... • s , 500 e a a a

tito comunale di Napoli e i genu. 1866 500 a . • •

diSiena............... = 500 a s a a

Pantel afo CaseRi.......... » . e a a

2 ser. • • . a a

5 Italiano in plecoli pezzi.. • i 1867 e a e a

3 Idem • i 1867 . a a a

sa na a i

sa se es

. , a s 1520

se RS B *

as as a 9

85 SS 5 m

om SS & B

BB 99 BB

55 95 & S

mm es a a

8 US EO

95 55 5 5

a a a e 53 50
ma an 36•

CAMBI $ L

Livorno......... 8
dte. .........30
480. .........60
floma...........30
Bologna.........30
Anoona..........80

Genova..........80
Torino.. ......-30

0 CAMBI L

Teneziaef.gar...30
Trieste..........30
dio. ..........90
Vienna..........30
dto. ..........90

Francoforte......30
Amsterdam......90
Amburgoa......90

B CAMBI ( B

Londra..........30
dio. .........,90 26 65 26 60
Parigi...,.......30 106 65106 60
ito. ...........90
Lione...........90
dto. ...........90

Sconto Banes 5 Of0

OSSERVAZIONI

Pressifsttidel 5 Og0 52 37% 52 40 per line corrente.

Per il sindaco: NONES Ÿ¾S•



GAIRTIA OFFinlAI.E Dhl. Büh0 VilAB - N 206 - ¥irenze, Lunedi 29 Luglio (gg').

Stiade Ferrate lileridional¡ SITUAZIONE DELLA
A tutto il giorno

letroiti dela settimana dal 4 al 10 glugno 18G7. Attiv.,
RETE ADRIATIC& (chilometri 929).

Vlaggiatorin•2f,784 . .
-

·
·

· · · · . . .
L. 89,215 95

Trasporti agrande velocità . .
. . . . . . . • 20,279 27

Id. a piccola id.
. . . . . . . . . • 34,686 52

Introlti diversi • - - · · - - ·
·

· · ·
· · ·

• Sie 71 L.

RETE MEDITERRANEA (chilometri 121).
Viaggiatorin•26,369 . . . . . . . . . . . .

L. 25,174 35
Trasporti a grande velocità . • - . . . . . . • 1,157 74
Id. a plecola id.

. . . . . .
.
• 4,082 10

Intrblti diverst
. . - · · · · · · · · . .

. . • 36 10 L.

RETE LOMBARDA (chilometrl 124).
Viaggiatorj n•5,723. .

.
.

- -
. . . .

. . .

L. 7,816 91
Trasportt a grandeveloeità . . .

. . . . . .
• 1,745 60

Id. apieoola ide
. . . . . . . . .

• 683 20
Introiti diverai . . . . . . . . . . . . . . . • • 70 L.

Totale delle tre reti (chilometri 1,174) L.

Prodotto chilometrico L.

BETTRAÈA COR$ißPONDERTS NEL Ì$$6.
Rete Ad!§áfice (ehifoinetrl 898) . . . . . . .

L. 194,779 51
Rete Mediterranes (ebilometri 86} . . . . .

• 28,423 46
BeteLombarda (ehilometria ) . . . .

. , ,
. a a

Totale per le tre reti (chRometr1982) L 223,202 97

Numerario in Cassa nelle Sedi..... L 79,018,814 05
Id. Id. nelle Suceursalia 18,637,316 89

Esercizio delle secche dello Stato... » 7,787,284 85
Portafoglio nelle Sedi.............. s iß6,300,075 01

144,528 45
Anticipationi id.................. a Sf,900‡50 49
Portafoglio nelle SuccursaU........ • 40,557,630 43
Antleipazioni id. ........ • 18,320,751 79
Elfetti all'incasso in conto corrente a 233,776 48
Immobili......................... • 6,583,53£ 34
Fondi pubblici.................... • 14,922,814 40

31,05029 Azionisti,saldoarioni.............. 21,752,000 •
Spese diverse ...... s 1,150,376 33
Indennitàagli azionisti della Banca di
6enova......... • 500,000 »

Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio
1856) ...........................• 260,615 52

10,246 41 Stabilunenti di circolazione (R. De-
185,823 15 creto f* maggio 1866)............ . 12,772,500 e

158 28 Mutuo 250 milioni (R. decreto id.).. • 250,000,000 •
Azioni Banca da emettere ......... • 27,500,000 m

Diversi........................... • 3,508,328 39
Sindacato per l'assunzione di quote
del prestito di 350 milioni....... • 34,388,016 88

Depositivolontarie liberi.........• 59,454,345 f3
Servizio del Debito Pubb.in Torino. » 1,516,968 60

BANCA NAZIONALE g"t'°rade Ferrate lleridionali
13 Luglio 186"l.

Psalve.
Capitale......................... L, 100,000,000 m

Bigliettiin circolazione............• 561,679,182 60
Marche da bollo in circolazione .... • 65,790 a

Fondadi riserva .................. • 14,211,666 66
Tesoro dello StatoíDisponibile......• •

conto corrente INondisp.......... 22,438,597 50

Conticorrenti(disponibile)uelleSedia 7,889,190 25
Id. disponibile nelleSuccursall.. » i,447,462 93
Id. (non disponibile)............ 119,737,011 45

Bigliettisordine(Art.2ideglistatuti)s 3,900,331 48
Dividendi a pagarsi .............. . . 81,090 50
Bisconto del semestre precedente a 906,830 56
Benefizidei sem. in corso nelleSedi e 193,165 44

Id. id. nelle Sneenrsali.......... = f37,358 33
Id. id. comuni.................. a 602 70

Mandati a pagarsi................. • 4,499,801 10

Depositantid'oggettievaloridiversia 59,454,34513

latreiti deBa settimana del 18 al 24 giugne 1867.
BETE ADRIATIG& (chilometri 929).

Viaggiatorin•f6,472. .
L 58,119 •

Trasportia grande veloeità. . . . . . . . .
a 12,ß24 86

Id. a piccola id. . . . .
.

. . . .
• 37,357 17

Introiti diversi . . .
.
.

.
. . .

.
.

. .
. • 328 43 L 108,427 45

RETE MEDITERRANEA (chilometri it!).
Viaggiatorin•23,800 . .

L. 24,429 44
Trasporti a grande veloeità . . . . . .

. .
. » 1,030 15

ld. a piccola id.
. . . . . . . . .

a 2,535 55
Introiti diversi

. . . . . . . . . . . . . . .
• 19 95 L. 28,015 09

RETE LOMBARDA (chilometrl 124).
Vlaggiatori n•2,6i9. . . . . . . . . . . . . L. 3,987 13

Trasporti a grandevelocità . . . . . . . . . a 253 90
Id. a piccola id. . . . . . . .

.
. • 522 i0

latroiti diversi . . .
. . . . . . . .

. . . .
• • i0 L. 4,763 84

Totale delle tre reti chHometri f,174 L 141,208 38

Prodotto chilometrico L. 120 28

SETTDun CORMSFORDENTE MEl. $$66.
ReteAdriatica (chilometri B96) . . . . . . .

L. 281,069 11
Rete Mediterranea (chilometri 86). . . . . .

a 28,80(b 35
ReteLombarda (chilometri » ) . . . . . . . » » 4

Totale per le tre reti (chilometri 932) L. 309,869 46

Prodotto chilometrico L.

Ditainusfond del prodotti per chilometronena settimana L.

Istielti dal I• gennais (867.
Betehdristka (chilometri923 67). . . . . . L2,999,549 49
ReteMediterranea (chilometri 93 6t) . . . .

• ô31,240 74
DeteLombarda(elilometri f24). . . . . .

.
a f36,6tS92

Totale soprachilometri 1,241 28 L. 3,767,406 i 5

Prodotto chilometrico L

lattelti centspendenti nel 1868.
ete Adriaties (èllÌÌoidetrl 892 70). . . . . . L.3,415,433 36
fiëtó AfediteffidèA (6Biloidetti 8082). .

.
. . • 626,850 76

Rete Lombarda (chilometri a ) e n »

Totale soprachilometri 973 52 L 4,042,986 10

Prodotto chilometrico L.

DItatuttilone del prodotti per chilometro dat i* gennaio L.

& 29 L. 796,649,426 63 L. 796,689,426 63 Prodottochilometrico L. 3iö 55

69 Of

Visto: Il censore centrale Per autenticazione
Diminuzione dei prodotti per chilometro nella settimana L. 195 27

204& G. de Cesare. Ji direttoregenerale latreiti dal l' gennais 1807.
Bombrini, Rete Adriaties (chilometri 924 09)

.
.

. . .
L. 3,237,396 23

ReteMediterranea (ehilometri 95 80) . . . . a 688,812 42
--------

-- I I
. . . . .

• f 48,993 43
Totale sopra chilometri f,il3 89 L.A.075,202 04

Prodotto chilometrica L. 3,562 5&

latreiti corrispostenti ael 1868.

CORIPENDIO DEGLI ELEilENTI i EF.9 99
4,152 23

Totale sopra chilometri 974 19 L.4,599,729 05

,92 o D I EC 0 N 0 M I A P 0 L I T I C A Prodotto chilometrico I.. 4,721 54
Diminuzione dei prodotti per chilometro dal i* gennain L. i,in9 St

GIUSEPPE GABRIER

Strade Ferrate lleridionali SEGEETABIO PEEPETITO DELLA SOCIETA DEGLI ECONOMISTI DI PARIGI

----- Strade Ferratelleridionali
infriiti dela settimaa dall'il al 17 gingao 1881.

BETE ADRIATIC& (chilometrl 929}
Tiaggiatorin•!9,641. . . . . . . . . . . . . L 77,000 90
Trasportiagrandevelocità. . . . . . . . . . • 17,23328
Trasporti a pieeola veioeità. . . . . . . . a 34,873 30
Introiti dirdtal

. . . . . . . . . . . . . . . a 309 80 L. 129,417 28
BETE htEDITERRANEi (chilometri i21)

VIAgtoki d' A5,933. . .
L 25,444 a

Trasporti a grande velocità . . . . .
.

. • 1,090 66
Trasporti a pieoola velocità . . . . . . . . • 3,016 55
Introiti diversË

• • • . » 5 40 L. 29,556 59
RElt LOMBARDA (chilometri124)

Viaggiatori n•3,633 . . , . . . . . . . . . .
L 5,618 59

Trasporti a grando velocità. . . . . . . . . . • 787 21
Trasportt a illébola velattità. . . . . a . . . .

• 1,198 35
lättolli divetti.

. . . . . . . . . . . . . . .
= 9 50 L. 7,613 68

Totale delle tre reti (chilometri f ,f14) L. Ið6,587 55

Prodotto cililometrÍeo L. 141 90
SzormA3A CORRISPONDENTB NEL 1866.

R$tildf!AttE( Iloinstriß96). . . . . . .
.
L. 219,79115

Ite!$ Atidlièfttnea (chiloinetrl 86) . . , , . .
• 27,784 35

IteldIRididâ(ebilometri·). . . . . . . .
e . .

Toiste per le tre teti (chliometti §8ž) L. 247,575 50

Frodotto canometrico I.. 28? 11

DimÌnutÌ0de dei prodotti per i:hiÏometro nella settimana L. l au 21

latroiti dal (* gennaio 1867.
Rete Adriaties (ehilometri923 89) . . . . . . .

L. 3,128,966 77
ReteMedithikanea (bitÍlothetti 94 75) . . . . . • 660,797 33
Rëli Lösibirds tehlfometri 124) . . . . . . . . • 144,229 60

Totalo soprachilometri 1,142 64 L. 3,933,993 70

Prodotto chilometrico L. 3,4¾ 90

falisili corrispiilienti nel I860.
Rete Adriatica (chilometri 892 83) . . . . . . L- 4,25,224 Si
Rete Mediterraties (chilometri 81 03) . . • • > 654,635 09
Rete Lombarda (chHometr1 a ). . . .

Tottle septa chilometrl 973 80 L. 4,289,859 60
Prodotto chilometrico L. 4,405 m

Diminuzione dei ptodotti per ehHometro dal i• gennaio L. 962 10

Aviviso.
11 sindaco del comune di Lorenzana, provincia di Pisa,el seguito della dell-

berazione consiliaredel 26 stante, rende pubblicamente noto:
Che a tutto 11 15 del prossimo settetnbre e aperto il concorso al vacante

postodi maestro elemenátre digdo ibferions del villagjlio di Tremoleto, al
quale è annesso l'annuo itipehmo di tire 250 con quegli oneri stabiliti da ap-
posito quaderno che trovist a tal uopo ostensibíle nella segreteria comunale.
I signori couborrentidovrannb inviare al sottoscritto (franche di posta) en-

tro il suddetto rmine le loro istante in carta da bollo corredate dal relativo
diploma e di taiti glialtri ducanienti occorrenti.
Dalla residenza municipale - Lorenzàna, li 27 inglio 1867.

n sindaco

2010 Balestri.

Altiso.
Al pubblico thegnto deRa R. pretura

di Manciano (þrovincia di Grosseto)
del di 23 luglio 1867 i benl iminobili
delle signore Italia e Vineenza figlie
pupille del fu Vincenzo Paseucci di

Manciano, consistenti: l' in una vi-
gna situata in comune di Manciano
dettadel Mondo Nuovo; 2* un apþes-
samehto di terra dell'estensjope di
metriquadri 50408 nel luogo detto la
6tellata, sono statiaggiudicati in Ven-

dita ilprimo al sig. Gitiseppe Tasehini
domiciliato in Manciano per il prezzo
offerto di italiane lire 1,049 25, èd il
secondo al tilgnor cav. dott. Emidio i

Nardelli, doinleiliato nello stesso luo-

go, per il prbido offerto diitaliane lire
1,118 05. Qhindi il termine per l'au-
ment del sosto, a forma dell'art. 680
del ÚoÏli .e di §iñëëiëra civile, scade
il7 agosto 1867.
Dalla regia pretura di Manciano li

26 luglio 1867.
Il vice cancelliere

2041 S. Pmoccm.

GRAZIOSA MANCIA O'
A eht,avendo trovato in Ceva (Mon-

dovi) 11 13 corrente un portafogli con
entrovi aledni biglietti della Banca
Nasionale, nonchè la ricevuta provvi-
soria pel ptestito nationale col mus
mero d'ordine ifi8, intestata - Odello
Giovanni An o fu 6iuseppe - e sot-
toscrittadall'agente della riscossione
di Bagnasco, signor Pignone, vorr&
eansegnario al signor sindaco dí(leva.

Istanza

per nomina di perito.
La signoraCostanzaPardini ha fatto

iatanza al presidente del tribunale di
Pisa in questo giorno per la nomina
del perito per la stima del beni spet-
tanti a Gustavo Breschi di Visignano,
comune di Cascina, onde procedere
alla vendita giudiziale dei beni ipo-
tecati.
Pisa, li 28 luglio 1867.

2050 Dott. VINCENEO COLLODI.

Dirigersi con waglia postale di L. I sa alla 17pografia EBEDI BOTTA.

Terza ed shima pubblicazione.

Citazione per pubblici proclami
Dinanti al tribunale civile

di Bologna:
I signori principessa donna Maria

Malvezzi vedova Hereolani, conti Giro-
lamo e Piriteo Ilanuzzi anche come
erédi del fratello fu conte Angelo, e
Luigi, Carlo e Omseppina Zaferri
esondam Andrea, domicillati per ele-
tione in Bologna presso i procuratori
avv. GiuseppeMinelli e Gaetano Berti,
per portare innanzl al cessato tribu-
nale di circondario di Bologna una
causa già proinossa innanzi al tribu-

. naie civile e criminale di prima in-
stansa di detta oittà con citazione

prascritto tribunale civile sedente in
Bologna;
Sono citatt per pubblici proclaml
tutti gli aventi ginsed interesse nella
suddetta causs, e specialmente (oltre
i sopranominati) I seguenti, e cioè:
a) I rappresentanti la eredita e il

cessato fedecommessodi GiuseppeMa-
laguti, signori:
14. StanislaoTomeazzi-Malagati,do-

miciliato a Savignano di Modena - 15,
i 6. t 7. Cesare,Alessandro e Geminiano
Petronio Tomenzzi,domiciliati aCre-
vaieore (oltre i coningi Quattrofrati
Biavati che haa costituito proentatore
il sig. avvocatoMilziade Mazzocchi, e
oltre il giànominato signorAlesiandro
Rossi).
b) Gli eredi e successori del in Gio-

Angelo, domiciliati al Finale; e detti
Vitall anche quali eredi e successori
della fu Francesca Tassinari e, in-
sleme con Gaetano Tassinari, della fu
Elisabetta Tassinari - 45 al 48. Gim-
seppe e Alessandro Goyonie Rosa Ge
voni in unione almarito Giacomo Go
voni domiciliati a Renazzo - 49. Gia.
seppe Fabbri in suo particolare e in
qualità di amministratore e rappre
sentante di Antonio o Gaetano unico
iglio di lui e della fu Maria Govoni,
eredi della medesima, domieiliato a
Renazzo:
A comparire dinanzi alsoprascritto

tribunale civile di Bolognanel termine
di giorni venti (20) decorribui dalla
presente terza ed ultima inserzione
che si fa in questo e contemporanea-

estradata il 24 settembre 1850 come al
richiamato fase., u•8663 del 1850, ri-
corsero al prefato tribunale di circon-
darlo; it quale con decreto del 25 glu-
gou 1864 e col voto del Pubblico Mini-
stero prescrisse la citazione personal-
mente ai signori: 16 conte Guglielmo
Fat"a-Ghisitieri - 2•conte comm.i:arlo
Pepoli (che ha costituito procuratore
l'avv. Pietro Tartaglia) - 3° a 6' Mar-
ëhesiLödövido,F111plib,monsignor don
Teodoro e Francesco Saverio Calvi
quondam marchese Giuseppe (che han
costituito loro procuratore l'avv. Vin-
eenzo Gardini) tutti domicihati in Bo-
logna - 7• e8• Margherita Accursi col
maritoGiuseppeMalaguti-9"Vineenso
Malaguti in suo particolare e come rap-
presentante il figlio mmore Luciano,
domiciliati alla Palata Pepoli nel co-
mune di Cretalcore, provincia di Be-
logna - 10. e i t. Zelinda Malagati col
marito Cesare Balboni, domicillati a
Renazze, nella provincia di Ferrara,
gli ultimi tre anche quali eredi della
fu Clorinda Accursi - 12. e 13. Ales-
sandroRossi-Malaguti,eGaetanoRossi

.

in suo particolare e come rappresen-
tante i minori Aldo e Arrigo Rossi, do-
miciliati in Bologna. Inoitte con detto
decreto il tribunale autorirzò la cita-
zioneperpubblici proclami, ordinando
la inserzione per tre volte nel Moni-
tore diBologna, nella Gazzetta Ufßciale
del Regno, e in quelle di Modena eFer-

Le citazioni e le inserzioni per due
volteebberoluogorispettivamentenei
giorni 27, 28 e 29giugno, 1, te 3 ago-
sto 1864, ed ebber luogo dipot costitu-
zioni di proenratore, come consta an-
che dalla produzione fatta in (ancel-
leria del suddetto tribunale civile di

Bologna, con comparsa del 28 giugno
1867, registrata al n• 392, colla quale
fu portata la causa innanzi a questo
tribunale edenunciata alttal la morte

vanni Borsari, signori:
18. e 19. Carolina Borsari quondam

Gaetano col maritoGeremiaBergamini
- 20. e 21. Domernea Borsari qNOR$8B
Gaetano col marito Felice Burtolotti,
domiciliati a Palata - 22. 23 Elisabetta
Borsari gsondam Gaetano col marito
Giuseppe Tassinari - 26 e 25. Maria
Borsari quemiam Gaetano col marito
Alessandro Guarraloces, domiciliati a
Renasso (oltregli altri signori Borsari,
nominati nelle due prime insertioni
siprogressivi numeri 20 al 22 e 31. al
19, pel quali, in sostituzione anebe
all'avv. Bataini, si è costituito preen-
ratore l'avv. Dionigio Bartoli)
c) Gli elmdi e successori del fuFran-

mente negli altri giornali suindicati,
per udire, in via anche di riassun-
tione della causa antidetta, e in con-
traddittorio eziandio dei procuratori
dapprimaeostituiti, signoriary. Giam-
battista fecchietti, avv. Nicola Cocebt,
opportunamente 80tiñØsti, þrovve-
dersi sulle domande del sigg. Instanti
e eioè: che sia principalmente asse-
gusto af signori co.Pava Ghisilierf,
Pietro e Prancesso Aceursi, Marghe-
rita Ateursi, Tineento Luciano e Ze-
linda Malaguti un bleve e perentorlo
termine a costituire nuovi proenra-
tori in luosadei sing, dott. Cesehetti,
dott Matteieavy. Tagliavin), defnati,
edott Baroni che cessò dall'ufficio.

easebAccursi seniore (oltre quelH no-

minati di sopra, numeri 7 9. 10, si-

26. e 27. Pietro e Francesco Accursi
anche in tappresentanza del defunto
loro fratello Paolo Aceursi, iquali ven-
gono anche citati personalmente, do-
miciliati a lata - 28. Rosa Accursi
vedora B ièti, domiciliata a Cre-
valcore - 29. Carlo Lodi, Aglio ed erede
della fu Geltrude Aceursi, domieiliato
a Conto, provincia di Ferrara - 30, 31.
e 32. Pietro, 6iovanni e Seralino Lodi
qeandan Antonio,altro liglio ed erede
di detta Geltrude, domiciliati alla Gas

Che conseguentemento sia riproposta
la causa stessa con le istanze fatte
nella titigione introduttiva, e di don-

I
formità anebe all'opinamento ester-
nato il 22 gennaio 1853, ma con ri-
guardo alle ragionidei signoriZaiterri

I a termaini di diritto, siano ammesse
tali istanse; inibendo aisignori conte
Pepoli ed eredi Calvi, Malaguti e Bor-
sari lo sviscolo delle somme tuttora
dovuto dagli Acoursi, ordinando al si-
gnori conte Pepoli ed eredi Malaguti
e Borsari la cessione dei loro diritti
ipotemrI contro gli Accursi; e con-
dannando inane gli Accursi a pagare

leazza - 33. Antonio Blantovani, Egifo
ed erede della fu Annubsiata Accursi,
domiciliato a Renarro - 34. Gaetano
Mantovani in suo particolare e nella
qualità di avolo e rapptesentante delli
minori Anna e Pompeo Mantoram

quondam Giovanni, altro figlio ed
erede di detta Annunziata, domici-
liato a Renazzo - 35. ÈIlotallevio Mon-
tanari, In gealità di tutore e rap-
presentante del di lui nipote Carlo
Montanari, successore mediato di Ca-
rolina Accursi, domiciliato con esso a

mediante deposito la somma di scudi
i t,520 romani, pari a h 77,246 40 da
essi dovutaper capitalee fruttia tutto
il 2 giugno 1850 e gli ulteriori frutti
decorsi e decorrendi, toeno ciò che si
giustiicasse da essi legittimamente
pagato, colla condanna degli stessi
Accursi neidanni, interessie spese, e
degli altri eitati nelle spese, ecc.
Bologna, 27 inglio 1861.

GazTAxo BaaTs, proo.
2042 GIUSEPPE IlÏINELLI, grOC,

San Matteo della Decilha, comune di
Sen Giovahni in Persiceto - 36. Gio-

del signori principessaMariaMalvezzi,
Paolo Accursi, avv. Natale Tagliavini,
e arv. Lazzaro Baldini.
Ora procedesi alla terka ed ultima

inserzione della citazione, e quindi in
virtù sempre del decreto sopracitato
Ad in,tanza dei signori conti Ra-

nuzzi, anche come suecessori Mal-
vezzi-flercolani e dei signori Zaferri
sunominati, domiciliati come sopra e

rappresentati dai sottoscritti avvocati
Minelli e Berti;
Ï\ipetuta la dichiarazione che a ter-

mini e per gli elletti dell'art. I del de-
creto Reale 30 novembre 1865, n•2600
la causa fu ed è portata innanzi al se

vanni Montanari inqualitàdi tutore e
rappresentante la di lui nipote Anna
Montanari succeduta mediatamente
a detta Carolina, domiciliata con essa
nipote aRenazzo.E tuttiiprenominati
dal n• 28 al 36 anche in qualità di
eredi 0 SUCdeSEuri della fu Elisabetta
Accursi - 37. Gaetano Tassinari demi-
ciliato a Renazzo - 38, 39 e 40. Gio.
Battista, Antonio ed Oliva Vitali domi-
ciliati a Finale - 41 e 42. Rosa Vitah in
unione al marito Antonio Bachi do-
miciliati a Casumaro, provincia tii Fer-
rara - 43 e 44. GiuseppeVitali quondam
Angelo e Luigia Fiorini quale tutrice
di Vincenzo e Rosa Vitali, altri figli di

Nota jier l'aumento del seste.
All'aidienza del tribunale civile e

corrrezionale di Pisa del 23 luglio
stante furono liberati al signori cava-
liereUmbano e dottor Giovanni An-
tonio fratelli Garmignani i beni Rove-

i rant indicati nel bando inserito in

questa Gazzetta nei numeri 144 e t45
per il prezzo di!!re mille novecento-
due, ed il termina per l'aumento del
sesto sende il sette agosto prossimo.
Dalla eaneelleria det detto tribu-

nale li 27 luglio i867.

2049 Dott.Scmoss SriArrr, cano.

I

latreiti della settimaa dal 25 gingas al I• luglio 1867.
BETB ADRIATICA (chitmpetri g29)

Tiaggiatorin*21,f02 . . . . . . . . , , . .
L. 48,027 14

Trueganrti . ...na. w.Innife • 12,253 29
Trasporti a piccola velocità . . . . . . . . . s 31,568 62
introitidiversi . . . . . . . . . . . . . . . • 288 02 L. Iit,i3703

RETB MEDITERBANEA (chilometri 121)
Vlagslatori n•28,599 , . . .

L 27,295 44
Trasporti a grande Yelocità e 1,288 92
Trasporti a piccola velocità . . . . . . . , , ,

a 3,490 30
Introiti diversi . , . . . . . . . . ,. . . , , . . 24 90 I., 39,039 42

RETE LOMBARDA (ebilometri 124)
Viaggiatorin° 2,971 . . . . . . . . . . . . . . L. 4,412 68
Trasportia grande velocità . . . . . . . . . . a 256 89

Trásporti a piccola ve10eità . . . . . . . . . . » 918 15
Introiti diverai . . . . . . . . . . . . . . . . » 7 30 & 5,595 62

Totale deBe tre reti (chilometri1,174) L. i19,772 iT

Prodotto ehBonotrico L. 127 57

SzTrnmzA CORMSFORDENTE EN. $$$$.
Rete Adriatica (chilometri 896) . . . . . . . In 269,773 Og
Rete Mediterranea (chilometrl 86) . . . . . , a 24,579 00
Rete Lombarda (chilometri a ) . . . , , . . . . a a

Totale per le tre reti (chilometrl 982) In 294,152 89

Prodotta chilomettico L. $99 54

Diminuaione dei prodotti per chilometro nella settimana L. 171 97

Intraiti dal i• geanale 1887.
Bete Adriaties (chilometri 924 28) . . . . .

.
.
L 3,349,533 26

Rete Mediterranea (ehilometrl 96 77) . . . . . • 720,851 94

HeteLombarda(ehilometrif24) .
. . .

.
. . • 154,58905

Totale sopra chilometri 1,f45 05 & 4,224,974 25

Prodotto ehilometrien L 3,689 71

Introiti corrisµmdenti nel 1866.
ßeto Adriatica (chilometri 893) .

. . . . . . .
L. 4,186,067 45

Rote Mediterranea (chilometri 81 42) . . . . .
• 707,814 50

ReteLombarda(chilometrit) . . . . . . . .
. . .

Totale sopra chilometrl 974 82 L.4,898,88f 95

Prodotto ahnometrien & 5,022 85

Diminazione dei prodotti per chilometra dal i* Sennaio L, 1,432 58

OPERE INEDITE

Riforma cattolica della Chiesa
.
. . . . . . . .

L. 4 40
FilosofiadellaBivelazione . . . . . . . .

.
.

. = 0 50

Protologia - Yol. 2. . .
.
. .

. . . . . . . . • 18 $5
Miscellanee - Vol. 2.

. . . . . .
. .

.
. s 20 00

Ricordi biografici e carteggio - Yol. S . . . . . . . m 24 90
Rinnovamento italiano - Vol. 2 . . . . . . . .

. » 20 00
Introduzione allo studio della filosofia - Vol. 3 . . . . » 19 40
Considerazione sopra le dottrine di A Cousin

. . . . » 2 80

i

Notiicanza. 1768 TROVANSI VENDIBILI

Sultistanza del teologo Gian Carlo
Borgeisa domiciliato in Torino ed am-
messoal beneficio dellagratuita clien-
tela con decreto 11 aprile 1866, il tri-
bunale civile e correzionale di Torino,
con suo decreto 8 giugno 1867, previe
conformi conclusioni del Pubblico Mi-
nistero, in data 5 stesso mese, pro-
noneió I'assenza definitiva del sacer-
dote Pio Borgeina, fu Giovanni Batti-
sta, nato e già domiciliato nenuogodi
Rivoli (Torino), mandando pubbhearsi
e notificarsi tale sua proviidenza in
conformitàdi legge.
Torino 26 giugno 1867.

Pomo sost. Roonta.

gress gli areal motta
le seguenti opera:

Lire
CIccom - Coltivazione del gelgo
e governodel âl ello - I vol.
in-B• oon ine' . . . .

8

GALLESSA - Storia delPiemonte
vol.2.........20e

Canar; - Storia del regno di
Østlo Emmanuele III - vol. 2 10 •

Casrm - Manuale praticodi me-
dioinalegale-vol.2. . . .ið •

FIRENZE -- Tip. Ensax Borra.


